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"BOLLETTINO POLITICO 


Un dispaccio da Costantinopoli ci dà 
iù estesi particolari sul fatto della ri- 
resa del forte di San Nicolò nel passo 
li Schipka per parte dei russi. La nar- 
‘azione ha tutto il carattere della ve- 
rosimiglianza, quantunque pecchi forse 
li presunzione Suleyman pascià nell’as- 
icurare che il forte ricadrà in potere 
lei turchi e che questi rimarranno com- 
letamente padroni del passo tanto con- 
rastato. D'altra parte un dispaccio da 
Bucarest allo Standard, in data del 19, 
annuncia che i turchi occuparono una 
ocalità alla sinistra di Schipka, là dove 
a strada conduce a Gabrova, evitando 
I passo. Si noti che questa notizia po- 
rebbe aver qualche relazione con quelle 
i ieri, evidentemente di fonte ufficiosa 
ussa, che accennano a Suleyman pa- 
cià diretto a marce forzateverso Plevna, 
love Osman pascià aspetta con ansietà 
lei rinforzi. Certo è che dei movimenti 
> del piano di Suleyman pascià si di- | 
corre molto e in vario senso, e c'è 
hi crede che egli avrà una parte im-| 
ortante nell’ulteriore svolgersi degli | 
vvenimenti in quest’ultima fase della 
suerra, per quest'anno. | 

Fra il Lom e la Jantra un'azione im- 
ortante sta per impegnarsi ; gli avam- | 
osti degli accampamenti dei due eser- 
iti si veggono scambievolmente, e le | 
plonne di perlustrazione già comin 
iano ad urtarsi. Le probabilità di suc- 
esso sono maggiori, a parere dei più 
ompetenti, per Mehemed Ali, il cui e- 
ercito, saldamente protetto alle spalle, 
scende a 100 mila uomini. 

‘Intorno a Plevna i combattimenti 
ontinuano, ma risulta a évidenza che 
ussi e rumeni non'hanno a che fare 


on ostacoli lievi e con un nemico sprov- | 


isto di coraggio e di strategia, Ab- 
iamo accolto con riserva la notizia | 


ata dai bullettini russi che Plevna 
sse in fiamme; si vede oggi qual va- 
re abbia questa notizia. Osman pascià 
così ben poggiato a Plevna che si | 
ermette nuovi attacchi per riprendere | 
irivitza. Un tentativo ardito dei rumeni | 
er sorprendere un gran ridotto nemico 
resso la città, più o meno fortemente 
nvestito, fu respinto con perdite con- | 
iderevoli. La Corrispondenza provin- 
iale fa ascondere a 300 il numero dei 
oldati rumeni posti fuori di combatti- 
nento in seguito a questo tentativo 
allito. i 

Un dispaccio della sera da Gorny- 
tuden dice che l’esercito russo-rumeno 
‘| reca da Grivit/a a Tutcheritza, Si ag- 
innge che 8320 cannoni russi tirano 
ontinuamente su Plevna, che i turchi 
spondono fiaccamente, che le muni- 
oni manceno loro, a che, si sottin- 
nde, la caduta di Plevna non si farà 
spettare molto. È singolare cho que- | 
0 stesso dispaccio dice che i turchi 
ono in mumero di 80,000, mentre i 
ussi non sarebbero che 50,000. Queste 
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«A CASA TREMENDA | 


RACCONTO 
di Miss ©. BELL 
(dall'inglese) 
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Caterina troncò essa pure i suoi la- 
enti, prese una sedia e si mise a se- 
re dirimpetto, tenendo gli occhi fissi 
| fuoco con aria solenne. 

Dopo un intervallo di dieci minuti, 
liesi a Linton come si sentisse. 

— Vorrei ch’essa si sentisse come 
i sento io = ei rispose: — crudele, 
spettosa! Hareton mai non m'ha toc- 
to, mai, mai! Ed oggi stavo meglio... 
adesso... — e la sua voce morì in un 
agniicolamento. 

Ei seguitò a sospirare e gemere, come 
10 che seffra molto, per un quarto 
bella posta per far dispetto a 
a cugina, a quanto potevo argomen- 
re, perchè quando gli succedeva di 
gliere un suo represso singhiozzo, ri- 
etteva maggior gemito nelle inflessioni 
Îla sua. voce. 

— Mi dispiace di avervi fatto male, 


Un foglio arretrato centesimi 30. 


GIORNALE QUOTIDIANO | 


cifre vanno soggette a cauzione, perchè 
non si comprenderebbe la relativa im- 
potenza di Osman pascià, se avesse a 
sua disposizione un esercito così pode- 
roso. probabile che i russi cerchino 
di render più gloriosa l'eventuale ca- 
duta di Plevna, esagerando le forze dei 
difensori di essa. 


È già stato annunziato che: il figlio 
di Napoleone III si è recato nel Belgio, 
al castello di Dove, e che molti perso- 
naggi del partito bonapartista sono in 
viaggio a quella volta. Sembra però 
che nel Belgio l'opinione pubblica si 
preoccupi alquanto per questo fatto. I 
giornali liberali ricordano, su questo 
proposito, l’espulsione del generale Prim 
6 i torbidi cui diede luogo la presenza 
del conte di Chambord ad Anversa, e 
invitano il governo ad esercitare una 
rigorosa vigilanza sugli intrighi e dei 
bonapartisti francesi nel Belgio. 

Intanto il Pays, in un articolo di 
elogio al testè defunto conte Clary, aiu- 
tante di campo del principe imperiale, 
paragona il Clary a Mosè, e i bonapar- 
tisti agli ebrei vicini alla terra promessa. 
Pel signor Paolo di Cassagnac il terzo 
impero è questione di mesi. Il Journal 
des Débals, che da vari giorni appunta 


i suoi strali sul bonapartismo, ravvi- ' 
sando in esso il più pericoloso avver- | 


sario della repubblica, risponde al Pays 


| che gli ebrei non cantarono trionfo che 


dopo aver passato il Mar Rosso e aver 
veduto i loro nemici annegati. Si aspetti 
il 44 ottobre. 

——_—_—_—_—_—_—_—_______g 


LE NEGOZIAZIONI COMMERCIALI 


Preoccupano il commerciv italiano 
alcuni dubbi che bisogna far manifesti 
al governo, poichè ci paiono di gravis- 
sima qualità e tali che trascendono le 
meschine ragioni di parte. Il governo 


italiano è impegnato col governo fran- | 
cese con un trattato di commercio, sul ' 


quale dovranno modellarsi, con poche 
modificazioni, le successive negoziazioni. 
Ma giunti a questo risultato, le altre 


negoziazioni, e segnatamente quelle col- | 


l’Austria-Ungheria, furono sospese. Qui 
vi è un primo punto oscuro. Il governo 
di Vienna si è rifiutato a ripigliare le 
trattative coll’ Italia insinoacchè non si 
fosse inteso col governo germanico ? 
Ovvero il governo italiano non ha mo- 
strato alcuna fretta, ha atteso e attende 
ancora l'invito? Comunque sia la cosa, 
le difficoltà sorvenute nelle negoziazioni 
fra i due governi imperiali sembrano, 
come avevamo preveduto , assai gravi. 
1 manifatturieri tedeschi vogliono ribassi 
notevoli nelle tariffe industriali austro- 
ungariche, e i manifatturieri austriaci 
si difendono disperatamente. L’ Italia 
dovrà attendere l'accordo, prima di 
conchiudere il patto commerciale col- 
l’Austria? Se non si esige che attenda 
l'accordo, ayrebbe torto il governo ita- 
liano arrestandosi in questo indugio. 


venturo. Intanto eol dicembre spira Ja 
nuova proroga del trattato austro-unga= 
rico coll’Italia. Qui si accampa la nostra 
domanda. Quale metodo seguirà in que- 
sta occasione il governo italiano? Non 
può prorogare l’attuale trattato coll’Au- 
stria-Ungheria, poichè ha conchiuso il 
nuovo trattato colla Francia, Non ri- 
mangono che tre ipotesi: una è l’ap- 
plicazione provvisoria delle nuove ta- 
riffe italo-francesi coll’Austria. Ma in 
questo. caso, all’infuori delle concessioni 
del commercio di confine, che le fareb- 
bero difetto, l’Austria, godendo il trat- 
tamento della Francia, non sarebbe sti- 
molata a intendersi coll’ Italia. La se- 
conda ipotesi è che si-applichi all’Au- 
stria-Ungheria la tariffa generale vi- 
gente. Ma in alcune industrie questa 
! minaccia non preoccnpèrebbe la nostra 
potente vicina, poichè la tariffa ge- 
| nerale italiana è relativamente mite. 
| Inoltre è antiquata e in alcune voci 
importanti i dazi nuovi sono più alti 
di quelli della tariffa generale. Infine 
vi è la terza ipotesi di una nuova ta- 
riffa generale istituita sulla base delle 
tariffe italo-francesi e congegnata in 
modo che agisca come un regime diffe- 
renziale a danno di quegli Stati che non 
hanno trattati con noi. Ma in questo 
caso bisognerebbe , insieme al trattato 
di commercio colla Francia, presentare 
alla Camera una nuova tariffa generale, 
la quale si dovrebbe discutere in ogni 
sua parte. Laonde la Camera avrebbe 
dinanzi a sè due documenti daziari: 
{ uno , il testo del trattato, che non si 
potrebbe toccare ; l’altro, la nuova ta- 
riffa generale, che si potrebbe correg- 
gere a piacimento della Camera. Ma il 


veramente si applica; il secondo, sotto- 
posto alla volontà del Parlamento, a- 
' vrebbe un carattere teorico 0 servirebbe 
| soltanto di spauracchio. Ora, una Camera 
| difficilmente si rassegna a imprendere 
una discussione di questa specie; con- 
! dotta sovra un doppio registro e dicendo 
| si e no contemporaneamente sulle stesse 
| questioni. Nella Francia e nella Svizzera 
| si è presentata alle Camere una tariffa 
| generale; ma non si è mai discussa, 
Serve di ammonimento e di minaccia 
verso i paesi esteri; ma le Camere 
| hanno sentito che non è della loro di- 
guità il discutere. a fondo e il pesare 
una serie di dazi che ì negoziatori mo- 
dificheranno profondamente. Un trattato 
considera contemporaneamente i due 
aspetti del cambio, le esportazioni e le 
| importazioni; mentre all'incontro una 
tariffa generale non prende ad esame 
che le importazioni e scinde un giudi- 
zio che dev'essere unico e sintetico. 

Di queste tre ipotesi, quella che il 
| governo seguirà è probabilmente la 


Se lo si esige, allora pare che le ne- | terza; cioè » presenterà un progetto di 


-————_—_—_—_—_—_—_—_—_————————— 


Linton:— diss'ella’ finalmente; tormen- 
tata oltre ai limiti: — ma io non avrei 
avuto male per quella piccola spinta, e 
non mi sarei figurato che nemmeno 
voi... non istate molto male, n'è vero, 
Linton? Non lasciatemi andar via col 
rammarico di avervi fatto male; rispon- 
dete; parlatemi! 

— Non posso parlarvi! — ei mor- 
morò : — voi mi avete fatto tanto male 
che starò desto tutta la notte, tormen- 
tato da questa tosse. Se voi sapesto che 
cosa sia!... Ma voi dormirete tranquil- 
lamente, mentre io sarò in agonia 
senza aver nessuno accanto a mel... 
Vorrei ben sapere come vi piacerebbe 
di passare quelle notti tremende!... 

Ed ei cominciò a gemer forte. 

— Dappoichè voi siete solito di pas- 
sare notti cattive, come dite, l'avreste 
passata ugualmente anche se non ve- 
niva la signorina. In ogni modo, ella 
non vi disturberà un'altra volta... e 
forse sarete più tranquillo quando ce 
ne ‘saremo andate. 

— Devo andare? — chiese Caterina 
in tono dolente, chinandosi verso di 
lui. — Volete ch'io vada, Linton? 

— Voi, già, non sapete mutare ciò 
che avete fatto, tranne che col farmi 
venir la febbre a forza d’importunarmi? 
— rispos’egli dispettosamente. 

— Bene, dunque, vuol dire che devo 
andarmene? — ripetè la fanciulla. 

— Lasciatemi in pace, almeno! Non 
posso sopportare il vostro discorrere! 

Ella nonostante s’indugiava e resi- 


> y 


stette quanto potè alle mie persuasioni 
per farla venir via; ma siccome egli 
non alzava gli occhi nè parlava, final- 
mente Caterina fece un movimento verso 
la porta ed io le tenni dietro. Ma fummo 
richiamate da un grido. Linton si era 
lasciato scivolare sul focolare e se ne 
stava là contorcendosi nella mera per- 
versità di un fanciullo guastato che fa 
il possibile per rendersi altrui molesto 
e tormentoso quanto mai. Io indovinai 
subito la sua indole dal suo contegno; 
non così la mia compagna, che si pre- 
cipitò verso di Ini atterrita e gli si in- 
ginocchiò accanto e pianse e supplicò 
fino al momento in cui ei si calmò, non 
già per riguardo a lei, ma per man- 
canza di fiato. 

Io lo lascerò qui, ed ei potrà roto- 
larsi quanto gli pare — diss'io alla mia 
signorina. — Noi non ci possiamo trat- 
tenere a custodirlo. Spero che sarete 
soddisfatta, signorina Cati, e convinta 
che voi non siete la persona capace a 
fargli bene, e che tale stato di salute 
non procede da soverchio affetto per 
voi. Bene, dunque; eccolo adagiato ; 
venite. Appena ei saprà non esservi 
alcuno che ponga mente alle sue scioc- 
chezze, sarà contento di starsene tran- 
quillo. 

Essa gli collocò un guanciale sotto 
al capo e gli offerse un po’d’acqua, Ei 
respinse questa e si dimenava sul guan- 
ciale come se quello fosse una pietra 
o un pezzo di legno. Caterina tentò di 
accomodarglielo più comodamente : 


goziazioni si ripiglieranno appena ranno | 


primo, intangibile, sarebbe quello che ' 


nerale e, ne domanderà d'urgenza l’ap- 
provazione prima di discutere il trattato 
di commercio colla Francia. Non sà- 
rebbe possibile fare altrimenti, se si 
voglia affrettare le negoziazioni col- 
l'Austria-Ungheria , nell’ ipotesi che si 
trascinino in lungo; ma così operando, 
si commette una grande imprudenza 
parlamentare , scatenando tutte le que- 
stioni intorno ai sistemi daziari, alla 
vigilia dell’approvazione di un trattato, 
che rappresenta uno di questi sistemi 
e non. si può in alcuna guisa modifi 
care, Tutte queste difficoltà fanno ve- 
dere l'eccellenza di un altro metodo che 
il Conte di Cavour ha seguito nel prin- 
cipio della sua luminosa ‘carriera. Egli 
negoziò i trattati con vari paesi più 
importanti, in modo che alla Camera 
la tariffa convenzionale era anché la 
generale. In tal guisa sì tolgono gl’in- 
convenienti sommi dei dazi differenziali, 
i quali introducono nei cambi interna- 
zionali il metodo barbaro è incivile delle 
rappresaglie. Se si potesse contempo- 
raneamente votare dalla Camera e dal 
Senato i due trattati, quello colla Fran- 
cia e coll’ Austria-Ungheria , allora sa- 
rebbe rimosso il dubbio del regime dif: 
ferenziale. Ma insino a che il trattato 
coll’ Austria-Ungheria non sia definito, 
tutto è sospeso; i commerci e le indu- 
strie non si sentono tranquilli, perchè 
si sanno in un regime provvisorio , il © 
quale-non dura e si modificherà ‘all’in- 
domani. Inoltre il metodo medesimo 
delle discussioni parlamentari è neces- 
sariamente viziato e facilmente conduce 
a difficoltà e confusioni inestricabili. Si 
è pensato a tutto questo? E si hanno 
in pronto i rimedi? Vi è speranza che 
si affrettino i negoziati coll’ Austria- | 
Ungheria? Il ‘settembre sta per finire 
e bisognerebbe utilizzare il mose d'ot- 
tobre, senza perderne un sol giorno. 
Come il governo austro-ungarico con- 
sentiva’ prima del 48 marzo a negoziare 
indipendentemente dalle trattative colla 
Germania, così si dovrebbe ora persua- 
derlo a seguire la medesima via. In un 
mese si avrebbe la certezza di riuscire } 
o di conoscere almeno che la riuscita | 


f 


legge contenente una nuova tariffa ge- |} 


IL CONVEGNO DI SALISBURGO 


La National Zeitung del 18 pubblica un 
articolo sul convegno fra i due cancellieri 
austro-ungherese e tedesco. Esso ‘conchiuùde 
così: 

< Crediamo che gli avvenimenti politici 
testò accaduti possano contenere il germe 
di un ulteriore miglioramento nei rapporti 
fra l’Austria e la Germania, Anche qui non 
è già l'affetto o l'odio nè il desiderio di 
rivincita o la gratitudine, quelli che àvrano 
il sopravvento. I reciproci’ interessi hanno 
riunito i capi della politica estera dei no- 
stri Stati, l’attuale sitàazione politica può 
soltarito ‘consolidare questi vincoli. La Ger 
mania vuole la pace, e può essere nostro 
alleato chi ha l'interesse di desiderarla. La 
situazione del mondo non è così priva dî 
nubi; da poter essere affatto tranquilli quando 
anche ciò che non è probabile, ‘non ci fos- 
sero nuove apprensioni dalla parte dell'O- 
riente. Grandi quistioni attendono la solu- 
zione. Essè ‘non saranno risolte mercoledì 
a 'Gastein, Ma sì potrà collocare qualche 
pietra per un'azione orde impèdire nuove 
perturbazioni ‘ai due împeri. Dall'iecordo 
ulteriore di questi Stati dipenderf prihci- 
palmente l'avvenire dell'Europa. E questo 
accordo, speriamo, sarà completo è solido 
se anche non sarà espresso îipertamente nel 
prossimo ‘convegno coll’ uomo di Stato, 
nella cui politica chiara è logica da lungo 
tempo siamo abituati a scorgere un pegno 
principale dei nostri buoni rapporti col- 
l’Austria. » 


———_—___+____— 


LE DIMOSTRAZIONI TURCOFILE 
p- a Pest 


La Neue Freie Presse ha per dispaccio 
da Pest, 18, sera: 

« Pest nuota in questo momento in un 
mare di luce. Le vie e le piazze principali 
e laterali della capitale ungherese sono il- 
luminato a giorno. Dappertutto regna un 
grandissimo movimento ad un entusiasmo 
generale, La. dimostrazione testò avvenuta 
prova che la popolazione sa dare un’espres- 
sione energica al suo entusiasmo, 

L'odierna dimostrazione per Ja grande 


Vittoria dei turchi fu l’opera di tre ore e 


nondimeno è riuscita senza perturbazione 


| come. se fosse stata preparata da lunga 


mano, Alle 4 si pubblicarono i primi ma- 
nifesti della Commissione dei cittadini, e 
già nelle prime ore della sera si osservava 
nella città un gran movimento, princip. 
mente nelle vicinanze delle piazze princi- 
pali e dell'Università, dovo cittadini e stu- 
denti si erano dati la posta, 

« Verso lo 7 1}2 molte case erano già 


1 A È | imbandierate ; si vedevano per ogni dove, 
sia impossibile. E allora si  presonte- | eselusivamento la bandiera nazionale trico- 


rebbe il caso al Parlamento, il quale lo . lore e la bandiera turca colla mezzaluna. 
i bbe in tutta li tà, Una mezz'ora più tardi incominciava l'illa- 
Qaringrabbe: la dpi la sua grani minazione, In ogni parte della città le: case 
Poichè, dopo il trattato colla Franci 
i è i indissolubil il dif. | Sano risplendetti di luce. Similmento orano 
Si n cegame indissolubile > 0 3 HF! aiaminati tutti gli edifici pubblici,.salvo i 
ficile è nel rispettarlo senza rimanere | ministeri e il palazzo, dei tribnnali. Da 
disarmati rimpetto agli Stati ricalci» | molto finestre trasparivano i ritratti dei ge- 
tranti. Il regine dei dazi differenziali i seal Raro PATIRARa Mehemed LA 
F Î aman. Dal balcone di una casa, situa! 
pt Aeon Pi pra iso ui an per sulla Landstrasse, sventolava, tra la ban- 
psi > testi Pri cib See Giselore e la’ farsa; una i 
YI nera, sulla quale era disegnata con visi 
il trattato coll’Austria-Ungheria, Altri- | linee una testa di morto colle parole s0- 
menti anche in. questa materia vi è la | guenti, in grandi caratteri: « Noi ci ralle- 


prospettiva della confusione. È I russi sono annientati! » 
t 
Ì 


« Verso le 7 della sera lo vie erano per- 
corse da una numerosa folla , che non si 
interrompeva mai, Ben presto lo comuni- 
cazioni per le vie furono interrotte, Allora 


—_—————————__—_—__—_———_————m6T 


in pace, ora — disse la sua cugina, — 
E voi ci avete piacera a vedermi? De- 
siderate propriamente che ci venga tal- 
volta ? 

— Ve l'ho detto che sì! — rispose 
l’altro con impazienza. — Sedete costi 
e lasciatemi posare il capo sulle vostre 
ginocchia. Cosi soleva fare la mamma 
durante gli interi dopopranzi. State per 
bene tranquilla @ non discorrete; ma 
potete cantare qualche cosa, se sapeto 


rin E 


—————@m 


— Non posso stare con codesto! non 
è alto abbastanza. 

Caterina ne portò un altro da collo- 
care sopra al primo. 

— Adesso è troppo alto! — mor- 
morò l’importuno. 

— Come devo dunque metterlo ? _ 
chies'ella disperata. 

Ei s’alzò fino a lei che s'era mezzo 
inginocchiata per accomodargli i guan- 
ciali e si fece della sua spalla un ap- 


poggio. | cantare, o recilarmi una lunga ed in- 
— No, codesto non può stare! — ‘ teressante da//a/a... una di quelle che 
diss'io. — Voi vi dovete contentare del mi avete promesso d’insegnarmi, o una 


guanciale, signor Eathelif. La signorina 
ha già perduto troppo tempo per voi 
quest'oggi; non possiamo trattenerci 
cinque minuti di più, I 

— Si, si che il possiamo — diss'ella. 
— Adesso egli è buono e paziente. E 
comincia a capire ch'io starei più male 
di lui stanotte se potessi credere che 
avesne peggiorato a motivo della mia 
visita, e che allora non ardirei ritor- 
nar più. Ditemi il vero, Linton, perchè 
io non dovrò più ritornare se v'ho fatto 
male. 

— Dovete ritornare per curarmi! — 
ei rispose. — Dovete venire perchè mi 
avete fatto male. Ben sapete che me nè | 
avete fatto e moltissimo! Io non istavo 
tanto male quando siete entrata come | 
sto adesso. Non è vero forse ? 

— Ma siete voi — dissi — che vi 
siete fatto male col piangere e andare 
in collera! 

— In ogni modo, noi vogliamo essere 


storia... ma sceglierei la vallata. Prin- 
cipiate. 

Caterina recitò la più lunga che gli 
venne in mente, e il passatempo riuscì 
assai gradito ad entrambi. Linton volle 
averne un'altra e poi-un'altra ancora 
ed una terza, ad onta alle mie tenui 
obbiezioni; e così seguitarono finchè 
l'orologio suonò le dodici e si senti Ha- 
ton nel cortile ch’ era ritornato per il 
pranzo. 

— E domani, Caterina? Tornerete 
domani? — chiese Linton tenendola 
per l'abito, mentr'ella si alzava a malin- 
cuore. 

— No — io gli risposi — nè doman 
l’altro! 

M'avvidi che essa diede una risposta 
diversa, perchè l’aspetto di lui si ri- 
schiarò dappoichè essa gli ebbe bisbi- 
gliato all'orecchio. 

— Voi non ci dovete ritornare, signo- 
rina ! — principiai appena fummo uscite, 


de 


mente con simpatia. Erano forse 
sone che seguivano la banda musicale 
continui evviva all'esercito turco, ai geni 
| I turchi, all'amicizia di entrambi i pi 
poli, ece., ece. Il corteggio formavasi qual 
che istante dinnanzi al Club locale del 
partito liberale indipendente, le cui’ finesî 
fiammeggiavano di ll per 
ai députati che ‘ano sul balcone. Quindi 
si recavano i dimostranti davanti alla casa 
del console generale turco. Là furono pro= 
nunziati alcuni discorsi di circostanza, Però 
Îl console , così si disse , era partito. La 
casa era oscura © silenziosa; non vi si vide» 
alcuna persona. Il corteggio ‘intanto’ ore 
sceva sempre più. Quando ritornò nelle vie 
centrali della città, sì poteva credere che 
sì componesse di 20,000 persone, > 
< L'ordine non fu mai turbato. Verso le‘ 
10 412 incominciò il gran banchetto nel 
« Grande albergo Ungheria. » Il Comitato, 
che, aveva presieduto al banchetto, delibe=. 
rava d'indirizzare pér telegrafo un-saluto . 
ad Osman, Suleyman, Mehemed pascià 
Kossuth, Dei discorsi vi furono pronunzi 
da Toth, Sz0es, Helfy e Verhovay, » 


IL MANIFESTO — ù 
DEL MARESCIALLO MAC mamon 


I giornali francesi ci recano oggi il testo 
del proclama del maresciallo Mac Mahon 
ai francesi. Fra il testo che ci fu comu- 
nicato per telegrafo è quello che abbiamo 
ora sottocchio, s'incontrano alcane differenze - 
che ci obbligano a ripubblicare il manife- 
sto del presidente della Repubblica fran- o 
cese. Nel testo telegrafico sono stati par 
ticolarmente omessi alcuni importanti pe 
riodi. . 

Ecco il nuovo testo : 

< Il maresciallo di Mao Mhon presi- 
< dente della Repubblica al popolo francese: — 

Francesi?” 

Voi sareto fra brovo chiamati a nominaro i 
vostri rappresentanti alla Camera dei deputati. 
Io non pretendo di esercitare alcuna pressio: 
salla vostra scelta, ma desidero di dissipa 
tutti gli equivoci. Bisogna che voi sappiate 
tutto ciò che ho fatto e ciò che intendo di fare, 
© quali saranno le consoguenzo di ciò che stato 
per faro voi atrssi, 3 

Eoco che cosa ho fatto. 

Da quattro anni io ho mantenuta la pace o k 
la fiducia porsonalo di cui mi ‘onorano i so= 
vrani estori mi permise di rendère ‘ogni di più 
cordiali le nostre relazioni con tutto To potonze. 

All'interno l'ordine non fu turbato neppure 
un istanto. 

Orazio alla politica di concordia cho chia= 
mava intorno a trio gli uomini devoti prima di 
tatto al paoso, la pubblica - prosperità non fu 
arrostata dalle nostre diagrazio 0 riprese il suo 
sviluppo. La ricchezza generale è cresciuta mal- 
grado le graùdi gravezzo, oil credito nazio» 
nalo si è consolidato. > 

La Francia pacifea ‘0 fiduciona vide nello v 
stesso tempo il suo esercito, sempre degno "di 
osta, ricoatituito sopra nuoro basi. 

Ma questi grandi risultati minacciavano di 
deputati, sfuggendo i di 
più alla direzione degli uomini aio 
minata sempre più da capi aporti al radica» 
lismo, era giunta a misconoscere una parte dol. 
l'autorità che mi appartiene ‘@@be io non potrei 
lasciar menomare senza impegnare l'onore del 
mio nome dinanzi a' voi è dinaori alla storia. ” 
La Camera, contestando nello stesso tompo l'in- 
Avenza legittima: del Senato, tendera a nolla 
mono che a sostituire, all'equilibrio nocessario 
doi potori stabiliti dalla Costituzione, il dispo. 
timo di una nuova Convenzione. 


—— esce | 


— Non vi pensate mica di farlo, ch? 
Ella sorrise. - 
— 0h, io ci avrò gran cura! — ri- 
prese. — Farò accomodare quella ser- 
ratura e per altra parte non potrete 
scappare. 
— Posso saltare il muro, Elena — 
— rispos'ella ridendo: — La villa non 
è una prigione, nè voi siete il mio car- 
ceriere. L'altra parte, io ho quasi dicias. 
sette anni, Sono una donna, e sono certa 
che Linton si rimetterebbe assai presto 
s'io ci fossi ad’ aver cura di lui. Io 
sono più vecchta di lui e‘più giudiziosa; 
meno bambina, non è vero? Ed einon 
tarderebbe a fare a modo mio, con 
qualche tenue indirizzo ch'io gliene © 
dessi. Egli è grazioso è carino, quand'è 
buono. Non quistioneremo mai ‘insieme, 
non è vero? quando. ci fossimo assue- 
fatti l'uno all’altra., Non vi piace, a-voi, 
Elena? n 
— Se mi piace? — esolamai: — Il . 
peggiore -ragazzaccio ‘maleducato fra 
quanti malati ci possano essere al mondo! ha 
Per buona sorte, come ha congetturato Î 
Eathcliff, egli non giungerà ai venti 
anni! Dubito se arriverà nemmeno allà 
primavera. E poca perdita per la sua 
famiglia ch’ei se ne vada; e fortuna per , 
noi che suo padre ce l’abbia preso ! 
Quanto più benevolmente ei sarà trat- 
tato e tanto più egoista e molesto sî : 
renderà. Sono ben lieta che non po- 
trete correre il rischio d’averlo, a ma» 
rito, signorina! » 
x (Continua) 


) diritto costituzionale, io; 

ietro il parere conforme del Senato, ho sciolto 
Ja Camera dei deputati. 0 — 

Ora spetta a voi di parlare. . —. — 

_ Vi si dice ch'io voglio atterrare la repul 

za. Voi nori lo crederete. La Costituzione è 

ta alla mia custodia. Io la farò rispettare. 

iò m'aspetto da voi sì è l'elezione di una 

Camera, che, innalzandosi sopra la competizione 

dei partiti, si preoccupi anzitutto degli affari 


lel paese. i 
| Nelle ultime. elezioni si è abusato del mio 
Ttiome. Tra coloro. che: si dicevano ‘allora: misi 
amici, molti non ristettero mai dal combat- 
termi. Vi si parla oggi ancora di devozione alla 
persona e sì pretende di attaccare soltanto 
i*miei-ministri. Voi non vi lascierete ingan- 
| nare da questo artifizio. Per renderlo vano, il 
mio governo vi indicherà, fra i candidati, quelli 
li potranno . presentarsi coll’autorità del 
‘mio nome. x 
- Voi pondererete maturamente il valore dei 
vostri voti. ERO % 

3 elezioni favorevoli alla mia politica faci- 
literanno l'andamento regolare del governo e- 
te, consolideranno il principio dell’ auto- 
rità minato dalla demagogia è assicureranno 
l'ordine è la pace. 
Le elezioni ostili aggraverebbero il conflitto 
fra i pubblici poteri, incepperebbero il movi* 
mento degli affari, manterrebbero l’agitazione, 
6 la Francia, in mezzo a queste nuove compli- 
cazioni, diverrebbe per l'Europa un oggetto di 
sfiducia. î 
Quanto a me, il mio dovere ingrandirebbe 

col pericolo. Io non potrei obbedire alle inti- 
midazioni della demagogia, io non potrei di- 
 ventare lo strumento del. clericalismo, nò ab- 
®andonare il posto. ove la Costituzione mi ha 
| posto. Io resterei per difendere, coll’appoggio 
* del Senato, gli interessi conservatori, per pro- 
teggere energicamente gl’impiegati fedeli, che, 
in un momento difficile, non si sono lasciati in- 
timidire da vano minaccio. 
î Francesi ! x; 
To attendo con piena fiducia la manifesta- 
zione dei vostri sentimenti. -Dopo tante prove, 
-la Francia vuole stabilità, ordine, pace. Coll’a- 
iuto di* Dio, noi le assicureremo questi beni. 
Ascoltate le parole di un soldato che non 
serve alcun partito, alcuna passione rivoluzio- 
maria o retrogràda, e che è guidato soltanto 
dall'amore verso la patria. 


rn 


L'EMIGRAZIONE AL BRASILE. 


- Dall’on. ministro dell'interno fu indiriz- 
_zata lo seguente circolare ai signori prefetti 
| del Regno: 

Roma, addì 13 settembre 1877. 

Le continue gravi lagnanze pervenute al go- 
verno del Re'intorno alle miserande condizioni 

degli emigranti italiani al. Brasile, lo hanno ine 

dotto ad esaminare se alle tante cause che già 

‘pur troppo esistono degl'innumerevoli mali’ da 
* cui è colpito l'incauto emigrante al' Brasile, si 

dovesse aggiungere una soverchia condiscen- 
denza di quel governo a favorire l'emigrazione, 
senza poi provvedere al successivo collocamento 
di quelli già arrivati. Ma, dalle informazioni 
assunte, risulta ora, in modo positivo ed uffi- 
ciale, che il governo brasiliano, invece che fa- 
vorire l'emigrazione, desidera che sia noto aver 
disposto la sospensione di qualsiasi specio di 
carruolamenti di emigranti. . 

Vennero infatti impartiti ordini ai consoli 
brasiliani, nello provincie dell'Europa del nord, 
di licenzia»e aItri seimila emigranti delle pro- 
vincie baltiche della Livonia ed Estonia, stati 

— già arruolati, e ciò perchè s'intende allo 
prima convenientemente quei coloni che pri 
temente si trovano al Brasile, 

Ritengo utile cosa che mano conosciute 
nte determinazioni del governo brasiliano 
firchè le popolazioni siano poste in guardia 
contro je offerto di agenti d'emigrazione, 
‘ed abbiano presente che, in seguito ad espli» 
cite dichiatazioni, il governo del Re mal po- 
trebbe proteggerli e far valero i loro diritti, 0 

. sarebbe costretto ad abbandonarli al loro mise- 
rando destino. 

Sarà pertauto cura della S. V. divulgare, per 
quanto più è possibile, lo suespresso notizie, 
chiedendo anche il concorso della stampa lo- 

"vale. Il Ministro 
G. NicotERA, 


NOTIZIE ESTERE 


ss FRANCIA 
“(Corrispondenza particolare dell'Op\NIoNE) 


Parigi-Versallles, 19 settembre. 
— Il manifesto del maresciallo cho com- 
parve stamane nel Journal Officiel, non ha 
‘un carattere personale. Le frasi contorte 
© fatte unicamente per soddisfare allo osi- 
genze delle consorterie parlamentari e in- 
telligibili soltanto dalle persone informate 
della politica che si fa‘ nella retroscena, 
diventano un mistero per la maggior parte 
degli elettori. Il maresciallo incomincia col 
©. dire che egli non intende èsercitare alcuna 
pressione sulle elezioni. Se non sono pres- 
© sioni i modi introdotti nelle elezioni dal 
rerno del 4852 e praticati ora con du- 
plicata violenza, vorrei mi si definisse que- 
_sta parola. Dovremo forse aspettaro l’esi- 
stenza di pressioni allorchè i cittadini sa- 
ranno bastonati per ordine del prefetto e 
. costretti per forza a votare secondo i desi- 
> derii di questo ? In questo caso l’afferma- 
zione del manifesto sarebbe vera, Il desi- 
derio che manifesta in seguito il marc- 
sciallo, di voler « dissipare, cioò, gli equi- 
voci » è sicuramente lodevole. Ma un go- 
verno che combatté la repubblica e di- 
chiara nello stesso tempo di non volerla 
distruggere, ha una volontà molto miste- 
riosa, 
Il maresciallo ci dice in seguito che 
| egli seppe conservare la pace ed acquistare 
l'onorevole fiducia dei sovrani, ecc. Nulla 
.di più infelice vi ha al mondo degli elogi 
che l'uomo fa di sè. Da quando în qua il 
capo dello Stato acquistò il diritto di at- 
tribuire a sè tutto il merito della prospe- 
rità pubblica? Egli mi pare non dissimile 
dal mezzadro che si vantasse di avere c- 
© vitato la tempesta durante l'annata e che 
domandasse al ‘proprietario il rinnovamento 
del contratto, appoggiandosi sul fatto che, 
mentre egli coltivò i terreni, non si eb- 
bero a deplorare pioggie inopportune, nè 
| geli intempestivi. 


cusata d'aver voluto « risuscitare il dispo- 
| tisuio di una nuova Convenzionò. » Dei dùe 
| mali, cioè il dispotismo di un Parlamento 
o il dispotismo di unuomo, non saprei 
| quale sia il peggiore. Non saprei se siano 
| da preferire gli eccessi di una grande as- 
Semblea o quelli di una ristretta consor- 
teria. È sid ” 

Il maresciallo predice. che l’andamento.| 
regolare del governo presente sarà reso più | 
facile da elezioni favorevoli alla sua poli- 
tica. Andamento regolare è dunque l’anda- 
mento del governo presente, in cui gli im- 
piegati sono espulsi dall’amministrazione a 
centinaia e centinaia? Il maresciallo ri- 
corda che nelle ultime elezioni si è abu- 
sato del suo nome. Questa volta i suoi veri 
amici egli intende di foggiarli a imma- 
gine sua. 
Il maresciallo predice alla Francia, quando 
gli toccasse d’essere sconfitto, ogni sorta di 
catechismi. « Vous tomberez de la 

« dans la tripepsie, » dice il 
nell’Ammalato immaginario, Secondo il ma- 
resciallo, se per caso gli elettori volgessero 
le spalle ai candidati del ministro dell'in- 
terno, la Francia diventerebbe argomento 
di sfiducia per l'Europa. 

Il capo dello Stato ci spiega le sue in- 
tenzioni in termini sibillini, Dopo aver detto 
che il suo dovere sarebbe aggravato dal pe- 
ricolo, soggiunge che « egli non potrebbe 
mai diventare lo strumento del radicalismo 
nè abbandonare il posto in cui la Costitu- 
zione lo ha collocato. » Dunque nè sott 
missione, nè dimissione. Noi sappiamo che 
cosa il masesciallo non vuol fare. Non sap- 
piamo che cosa egli voglia fare. Perocchè 
il dire che « egli resterà per difendere col- 
l’appoggio del Senato gli interessi conser- 
vatori, » gli è quanto tacere del tutto. 
Infine dovranno terminare gli scioglimenti 
delle Camere e seguiteremo allora l’esem- 
pio di Bonaparte che nel 48 brumaio si ap- 
poggiò sopra un ramo del Parlamento per 
disfare l’altro, dichiarando che per la sa- 
lute della repubblica egli faceva precipitare 
i rappresentanti di questa dalle finestre del 
palazzo di St-Cloud. Ma Napoleone non si 
era coperto del manto di Sieyés o di Le- 
brun o di Roger-Ducos. Egli aveva il pre- 
stigio di famose vittorie. La Francia sen- 
tiva che egli la faceva camminare verso 
una meta ignota, ma graride, e che non l’a- 
vrebbe gettata ai piedi del conte di Pro- 
venza o del duca d'Orléans. Infine il Se- 
nato, immaginato dal sig. Buffet per ren 
dere i servigi che oggi gli chiede l'Eliseo, 
è una macchina di guerra troppo nuova, 
troppo poco sperimentata per confidare in 
essa senza riserva, : 

Il manifesto del maresciallo offenderà la 
maggioranza dei francesi e non impedirà, 
a mio avviso, la disfatta dei candidati so- 
stenuti dal maresciallo. Ma la sfiducia au- 
menterà. Dopo le elezioni noi avremo da 
una parte i repubblicani vincitori e diffi 
denti; d'altra parte l’Eliseo vinto e dispo- 
sto a fare qualche tentativo disperato ed un 
Senato moribondo. Perchd un Senato che si 
limitasse ad aiutare il capo dello Stato a 
non tenere alcun conto del suffragio uni- 
versale, sarebbe un Senato perduto. In nes- 
sun paese più che in Franeia i cittadini 
adorano le loro istituzioni, che giammai non 
riescono, per la loro breve durata, a met- 
tere profonde radici. 

11 manifesto del maresciallo è stato pub- 
blicato contemporaneamente nel Journal 0/- 
ficiel, nel Figaro e nel Gawois. Questi due 
ultimi giornali sono le due colonne dello 
Stato. 

Il periodo elettorale sarà molto tempe- 
stoso e pieno di abusi dell'autorità, To non 
vi ho neppure menzionata la lettera brevis- 
sima del sig. Grèvy, in cui egli smenti le 
calunnie sparse contro di lui. Una pretesa 
disdetta dei repubblicani per parte del si- 
gnor Grévy era stata inventata da un pre- 
fetto © fatta annunziare în ogni angolo del 
suo dipartimento. Dove mai si tollerano 
fatti simili? E i prefetti, non appena sarà 
aperto il periodo elettorale; ne faranno altre 
ben più gravi. Il sig. Fourtou' li stitnolerà. 
E frattanto il ministero Broglie sembra de- 
stinato a dover subire una sconfitta così 
memorabile come quella del ministero Buf- 
fet. E il manifesto del presidente è un filo 
che lega solidamente il maresciallo ai suoi 
ministri e dai vincoli dei quali il mare- 
sciallo si potrà difficilmente liberare, 

Si attributsce all'avvocato ‘Allou l'inten- 
zione di sostenere l'incompetenza del tribu- 
nale, davanti al quale fu citato il sig. Gam- 
betta, È naturale che il sig. Gambetta cer- 
chi dì guadagnar tempo, poichè il processo 
intentatogli non ha altro scopo che quello 
di renderlo ineleggibile. 

Si fu incerti per molto tempo se si do- 
vesse pubblicare un manifesto elastico da 
poter essere sottoscritto da tutti i coaliz- 
| zati del 16 maggio. Forse la cosa parve 
| troppo difticile. Il manifesto del maresciallo 
non potrebbe servire a tutti i suoi can 
dati. Supponiamolo controfirmato da tutti 
11 paese riderebbe di buon cuore vedendo 
il duca di La Rochefaucauld, il sig. Bocher 
a il sig, Rouher firmare questa frase: « Io 
non voglio atterrare la repubbtica. » 

La riunione della Camera futura è fis- 
sata per il 3 novembre, Del messaggio del 
maresciallo Mac-Mahon ne sarà tirato un 
numero incredibile di copie, ché ..garanno 
mandate a tutti gli elettori, Quale ; inutile 
ecatombe di carta! 


GERMANIA 
(Corrispondenza particolare del'Opinione) 


* (E) Bei , 47 novembre. — Non du- 
bito ch il telegrafo v'abbia edificati a que- 
stora colla risurrezione della quistione po- 
lacca in cui la Norddewtsche Allgemeine 
Zeitung sembra chiamata a far la parte del 
gran taumaturgo. Tutta Berlino s'è fregato 
gli occhi per convincersi di non sognare. 
L'ultimo numero dell’organo magno fra gli 
ufficiosi si gira si torce per provare al 
mondo che il governo prussiano mon cone 
cepì mai l’idea d’annettere la riva sinistra 


| ©’ Nel manifesto si condanna la Camera ul- 
tima in termini violenti, e nei quali si 
‘lesa la bile del sig. di Broglie, Quest 
mida assemblea, 


ti. 
che pensava meno ad at- 
fallo di quello che pengas» 


ro la Russia, è ace 
È; 


della Vistola, che mai avvennero colloqui 
o trattative con chicchessia su codesto pro- 
posito. Ma chi di grazia ebbe ad accusare 
il governo prussiano di così inaspettata vel- 
Jeità? La Norddeutsche si studia a farcela 
capiro alla meglio, Ci dice, fra Je altre, 


SIRIA Val 


che lo Czas di Cracovia partorì per primo 
la peregrina idea di ristabilire il regno di 
Polonia, che la Gazeta Naradowa palesò 
senza ritegno delle parole volute autentiche 
che Pio IX avrebbe pronunziato in propo- 
sito, ci ricorda il viaggio trionfale in Ga- 
dlizia compiuto da monsignor Jacobini, sotto 
il pretesto di far accettare il calendario 
gregoriano ai ruteni ed infine c’ informa 
come la clericale Germania ebbe la spu- 
doratezza di pubblicare un intero program- 
ma col quale si vorrebbe, non già risusci- 
tare l'antica Polonia, ma sostituirvi una fe- 
derazione o monarchia o repubblica, divisa 
in quattro provincie, a capo delle quali po- 
trebbero stare dei principi prussiani, au- 
striaci e russi. 

Nessuno avea badato alle fantastiche e- 
lucubrazioni della Germania, ed in «quanto 
mi consta, nemmeno il celebre procuratore 


| del re Tessèndorff, il quale non dovea cer- 


tamente stentare a scoprirvi un tentativo di 
alto tradimento. 

Sarebbe follia, avea detto la Germania, 
se i polacchi prussiani si volessero ribel- 
lare contro il colosso militare della Prus- 
sia; a loro, così disse, rimane il còmpito di 
soffirira e d’attendere il momento opportuno 
per mandare ad effetto le loro legittime a- 
spirazioni. 

Ci voleva l'occhio di falco e l'ingegno 
costruttore della Norddeutsche , per accop- 
piare così abilmente le quattro fonti qui 
sopra eitate per santificarlè conun articolo 
dell’Osservatore romano, che augura. vita 
novella alla Polonia, come argine di sicu- 
sezza fra il mondo germanico ed il mondo 
slavo. E sapete che cosa deduce. la Nord- 
deutsche, la quale suole combattere ma non 
smentire le notizie spesso inventate dalla 
stampa clericale, da codeste esternazioni ? 
Nulla di meno che l’asserzione positiva; 
che un movimento per il ristabilimento della 
Polonia s’agita attivissimo in questo mo- 
mento, e che tutti i suoi fili convergono in 
una sola mano, cioè in quella dei'cleticali. 

Questa scoperta è troppo istantarieà per 
meritar gran fede, Che i clericali non ab- 
biano mai smessa l’idea di rifare la Polo- 
nia, nessuno, che abbia due occhi, lo vorrà 
negare. Anzi gli è certo che non lascie- 
ranno sfuggire la più meschina occasione, 
per affermare le loro idee, per attuarle se 
possono. . 

Ma dall’altra parte si deve convenir meco 
e dire che sono troppo accorti, per com- 
promettere tutto in un momento così poco 
opportuno per i loro piani. Qui nessuno ha 
sentito. fiatare sino a questa sera di agita- 
zioni nella Polonia prussiana, che siano 
maggiori di quelle perpetue a cui il governo 
è abituato da molti anni. 

E tutto d’un tratto si parla di vaste co- 
spirazioni ! In questo momento un movi- 
mento polacco equivarrebbe ad una disfatta 
capitale, la Prussia e l’Austria vi  pese- 
rebbero sopra con mano di ferro, tutelando 
in pari tempo gli interessi della Russia. Le 
vaste cospirazioni, credetemelo, si riducono 
per ora ad una serie di aspirazioni indivi- 
duali non più, nè meno acute di quelle già 
note e che non ristanno mai da far capo- 
lino ogni anno, nel Reichstag e nella Dieta 
prussiana. Ma state invece certi, che oggi 
conviene al governo prussiano di segnalare 
un pericolo maggiore. Vi sono delle ra- 
gioni potentissime che ciò consigliano. Temo 
che i clericali, alzando troppo la voce in 
favore dei polacchi, siano caduti nella fossa 
che volevano scavare ad altri. Al governo 
prussiano vennero molto a proposito le ec- 
citazioni clericali. - 

Ed ecco perchè. La situazione della Russia 
non potrebbe essere più critica in questo 
momento, essa sente l’ urgente bisogno di 
raccogliere tutte le sue forze. Sgombrare 
presto del tutto la Polonia d'ogni forza mi- 
litare, sarebbe stolto, nè la Russia lo po= 
trebbe fare; eppure il bisogno di rinforzi 
sul teatro della guerra si fa più urgente di 
giorno in giorno. 

Solo il pericolo imminente di una qui- 
stione polacca può liberare le mani alla 
Russia, interessando in pari tempo l'Austria 
© la Prussia, senza ledere la neutralità verso 
la Turchia. Senza la quistione polacca, le 
truppe prussiane ed austriache non possono 
varcare i confini della Polonia, rendendo 
alla Russia il servizio di coprirle le spalle. 
Risorta la quistione polacca, fosse pure in 
effigie, la situazione si muterebbe. Un in- 
teresse comune, che nulla avrebbe da fare 
colla guerra d'Oriente, obbligherebbe l'Au- 
stria, la Russia e la Prussia ad un'azione 
comune. Intanto si mettono le mani avanti, 
si disegna sul lontano orizzonte lo spettro 
di un'agitazione polacca diretta contro i tre 
imperi. Inflerisce, come vogliono, la peste 
bovina nella Polonia rossa, sui confini prus- 
siani si tirano cordoni militari, la peste bo- 
vina coprirà la manovra fino a che si po- 
trà gettare la maschera. Una dimostrazione 
militare che ufficialmente ledesse la neutra- | 
lità a favore della Russia susciterebbe gra 
mbarazzì &Ì governo della Germania, o 
l'opinione pubblica, con ogni vittoria turca, 
sì pronunzia sempre più avversa alla Rus- 
sia. La quistione polacca sposterebbe forse | 
il terreno, c'entrerebbe l’idea dell'integrità 
del territorio imperiale ; con essa il governo 
acquisterebbe più libertà d'azione. La ri- 
surrezione della quistione polacca per parte 
della stampa governativa tedesca è una val- | 
vola di sicurezza. Senza essere certi che vi | 
si debba ricorrere, conviene tuttavia con- 
statare il fatto che, occorrendo, ad altro 
non può mirare, 

Posdimani avrà luogo il convegno di Bi- 
smarck ed Andrassy. Qui non si crede a 
risultati pratici di codesto colloquio, L’'opi- | 
nione.pubblica in Austria s'è mutata da un | 
palo di settimane in senso d'ffidento © so- | 
spettoso verso la Germania. I corrispon- | 
denti viennesi della nostra stampa lo ripe» | 
tono giornalmente, l'alleanza russa, secondo | 
loro, ha perduto ogni prestigio, non tanto | 
in causa delle disfatte di Plevna, ecc., ma 
perchè gli ufficiosi di Vienna non cessano | 
di sciogliere fervorini a favore della Rus- | 


sia, facendo intravedere come la Germania | 
attaccherebbe l'Austria, se questa dovesse 
abbandonare la Russia. 

Un corrispondente della XoMische Z: 
tung caratterizza la corrente predominante ' 
nel pubblico di Vienna colle seguenti pa- 
role tolte al giornale ungherese Pesti 
pio, che, secondo lui, rendono bene lo spi- 


rito pubblico dopo il brindisi di -Kascha 
« Vada pure a Gastein il conte Andrass, 
ma dica al principe di Bismarck, che l'Au- 
\-Ungheria è stanca di farsi governare 


| dall'imperatore Guglielmo, clie ha un im: | 


peratore di nome Francesco Giuseppe, il 
quale dispone di un milione di soldati, ci- 
fra tonda. » Capirete «che un simile lin- 
guaggio, Se fosse basato sul vero, anche sol. 
tanto in parte, non sarebbe di certo una 
valida garanzia per la riuscita delle tratta- 
tive di Salisburgo. 439 , 

Tutti i giornali berlinesi constatano nelle 
loro lettere da Vienna un notevole avvici 
namento dell'opinione pubblica verso la 


| Francia, 


—_______________ 


PICCOLO CORRIERE. DI ROMA 


Al telegramma spedito dal Municipio di 
Roma al Re per la ricorrenza dell'anniver- 
sario del 20 settembre, Sua Maestà ha ri- 
sposto : 


« Valdieri, 20. 
« Signor Sindaco di Roma, 
<« Ricevo colla mia più grande soddisfa- 
zione i patriotici sentimenti della cittadi- 
nanza di Roma. L’anniversario di questo 
giorno sarà il più glorioso mio ricordo; 
perchè in tal giorno mi fu dato vedere 
compiuto il più costante pensiero, l'unità 
d’Italia. 
« VITTORIO EMANUELE. » 


Il generale Cadorna ha risposto col se+ 


guente telegramma a quello ieri inviatogli ' 


dalla Presidenza dell'Associazione Costitu= 
zionale romana: _ 
« Alla Presidenza 
dell’ Associazione Costituzionale romana. 
« Torino, 24 settembre. 
« Giunto oggi in Torino, ricevo ora il 


dispaccio di codesta Associazione Costitu-' 


zionale, ‘che prego voler accettare le più 
vive grazie per le così cortesi parole indi- 
rizzatemi nel settimo anniversario del giorno 
che ricorda il compimento dei voti nazio- 
nali. Ascrivo tanta larghezza di benevolenza 
ai nobili sensi patriotici dai quali è inspi- 
rata l'Associazione anche verso l'esercito , 


che fu e sarà ad ogni evenienza la salute | 


d’Italia. 
« Gen. senatore CADORNA. » 


Ieri sera a piazza Colonna vi fu un po' di 
malumore , perchè il concerto militare, il 
quale , s'attiene sempre al programma sta= 
bilito de' pezzi da eseguirsi, non volle suo< 
nare l'inno che veniva richiesto da molto 
voci. 

Il concerto credette allora opportuno di 
ritirarsi, la folla lo seguì per poco, quindi 
si recò a piazza Navona e al palazzo B: 
schi, dove ripetò le manifestazioni del suo 
malcontento. > 

La dimostrazione fu sciolta in piazza di 
Venezia da un delegato di P. S., previe le 
solite intimazioni. 

Noi non approviamo le dimostrazioni ru- 
merose, però è molto strano che per l'an- 
niversario del 20 settembre non s'abbiano 
a suonare gl’inni patriottici. 


Per cura del Comitato centrale dell'As- 
sociazione italiana di soccorso ai malati e 
feriti in guerra, sono state oggi spedite alla 
Direzione del barone Fava console gene- 
rale d'Italia a Bucarest, quaranta casse di 
materiali di soccorso per i feriti. 

Il console generale di Bucarest si è gen- 
tilmente incaricato della distribuzione ai 
Comitati della Croce Rossa di Rumenia e 
di Russia, 

Le casse contengono bende, lenzuoli, co- 
perte di lana, pantofole, cerotti, perelo- 
ruro di ferro, chinino, acido fenico, uten- 
sili vari, apparecchi chirurgici, filaccie, 
compresse, ovatte e cento altri oggetti of- 
ferti dalla carità cittadina. 

Il prof. Zannetti presidente del Comitato 
fiorentino spedi non ha guari 8 casse di fi- 
laccie e bende, 

Si sta preparando una prossima spedi- 
zione per Costantinopoli. 


Il giorno 16 settembre ebbe luogo la fon- 
dazione della Sotto-sezione sublacense del 
Club alpino italiano, promossa dal socio 
della sezione di Roma, professore Manto- 
vani. 

Questa piccola Sotto-sezione ebbe già a- 
desione di molti soci i quali elessero a pre- 
sidente l’egregio sindaco di Subiaco cava- 
liere Gori, ed a segretario il dott. Seghetti, 
zelantissimo cultore dello studio delle mon- 
tagne appenvine. 

Tutti comprendono quanta importanza 
acquisterà man mano questa sezione posta 
presso alle grandi masse appennine, e nel 
punto centrale della storica valle dell'A- 
niene. Non appena costituita questa piccola 
Sotto-sezione (che conta di già una ventina 
di soci) fu inviato un telegramma all’illu- 
stre fondatore del Club alpino italiano, Sella, 
il quale colla gentilezza che lo contraddi- 
stingue, rispose ia modo cortese ed affet- 
tuoso al cordiale saluto. Anche il comm. 
Malvano presidente della sezione di Roma 
inviò un gentile telegramma alla sezione di 
Subiaco. 


È ritornato al Vaticano reduce dalla sua 
villeggiatura presso Siena il gen. Kanzler. 

Anche oggi (24), come annunziammo ieri, 
si sono tenute due confereuze con gli ispet- 
tori scolastici nel Museo Pedagogico. In 
quella delle 9 ant. il prof. Cartolano ha 
parlato del metodo da tenere nello inse- 
guar gli elementi primi delle scienze fisi- 
che e naturali agli alunni delle scuole ele- 
mentari. In quella delle 4 pom. il profes- 
sor S. Delogu ha sottoposto all'esame degli 


| ispettori alcuni punti notevoli dell'ordina- 


mento generale delle nostre scuole primarie, 
Sappiamo che di ogni conferenza si com- 
pila, da un ispettore che vi assume l'ufficio 


| di segretario, un succinto processo verbale, 


affinchè così rimanga un documento’ delle 
conclusioni in cui gl'ispettori, diretti dai 
rispettivi presidenti, saranno venuti rispetto 
a questa 0 a quell'altra questione pedago- 
gica. 


Orè 41 di notte. — Stasera, 21, si sono 

ripetuti spiacevoli faîti. Doveva suonare in 
piazza Colonna il concerto del 31° di linea 
ed uoa folla straordinaria era accorsa a 
udirlo. Ma pare che il Comando militare, 
dopo l'accaduto d'iersera, abbia vietato alle 
musiche militari di suonare in piazza.* 
Si presentò in sua vece il concerto mu- 
nicipale, ma, forse perchè avvertito tardi, 
in iscarso numero. Comunque sia, il pub- 
blico non volle saperne. Incominciarono i 
i fischi, e i musicanti si ritirarono. Allora 
una parte del pubblico si recò in piazza 
Navona, coll’evidente intenzione di andare 
al palazzo Braschi a rinnovare la dimostra- 
zione lersera. Ma trovarono un gran nu- 
mero di carabinieri e guardie di P. S. che 
în breve fecero sgombrare. la piazza Na- 
vona. Mentre scriviamo l’accesso alla piazza 
è ancora vietato, 

Ci viene riferito che furono fatti alcuni 
arresti, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di -20 ‘settembre 1877. 


11 Barometro' è ridotto a 0° e al mare. 
L'altezza Ila stazione è di 49,m 65; 
Barometro a mezzodì = 755,1 
Termometro centigrado 
Massimo = 24,2 — Minimo = 16,3 
Umidità media del giorno 
Relativa = 74 — Assoluta = 12,75 
Vento dominaùte: Ovest nel pomeriggio. 
Stato del cielo. Nuvoloso con pioggie al mat- 
tino @ dopo il mezzodì. 
Pioggia in Ù ore, 5mm,3 


CRONACA GIUDIZIARIA 


STORIA DI SANGUE 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


Napoli, 20 settembre. 

Alla Corte d'Assise di Salerno sì è svolto 
{ per due mesi e più il famoso giudizio con- 
tro Eusebio Castagna, proprietario; Fran- 
| cesco Del Buono, prete; Antonio Riviello, 
| pittorè, Paolo Esposito ed Aniello Cerato, 
l'uno domestico, l'altro figlio di una pe- 
drona di locanda di dubbia fama, 

Questi cinque individui erano accusati di 
un'atroce reato il cui annunzio, nel 1874, 
sbalordì Salerno e meravigliò tutta Italia. 

Nel marzo di quell'anno, Gaetano Izzo, 
notaio e ricco proprietario di Campagna 
d’Ebolî, collocò a Salerno nell'Istituto di 
un sacerdote per nome Giovanni Biondi, il 
suo ultimo figliuolo, giovanetto di 11 anni 
@ per nome Donato. Il povero padre, quasi 
fosse presago di grave sciagura, pregò for- 
temente il Biondi a custodir bene il gio- 
vanetto; il quale d'indole vivace ed insof- 
ferente di freno ‘sfuggiva la troppo stretta 
vigilanza dei suoi maestri, avendogli pre- 
cocemente le sensuali femminili attrattive 
avvelenato le innocenti e dolci tendenze 
della tenera età, 

Egli, forte, robusto, vigoroso, di tempe- 
ramento sanguigno avea anzi tempo pòrto 
il suo tributo all'altare di Venere, e non 
gli erano ignoti quei luoghi misteriosi abi- 
tati dalle. sacerdotesse della dea lasciva. 
Ma il maestro non seppe o non potè man- 
tenere le promesse fatte al padre e spesso 
spesso fu visto passeggiar solo per le vie 
| di Salerno, quel giovanetto allegro come 
una Pasqua, bello come un Adone. 

Era il giorno 44 giugno del 1874 e verso 
le 7 pom. Donato Izzo cd il suo precettore 
uscirono a passeggio per quella bella e larga 
via della marina, ritrovo in quell'ora della 
calda stagione delle classi più elette della 
cittadinanza ed anche dello classi del po- 
polo minuto. Giunti, il maestro e il disce- 
polo presso la farmacia Marra, l'uno che 
andava innanzi, l’altro che il seguiva pochi 
passi dietro, un uomo dal volto bruno, di 
statura giusta, vestito con abito corto, si 
accostò al giovanetto Il maestro si volse 
e vide che il giovanetto e lo sconosciuto 
parlavano con tanta. famigliarità che l'uno, 
mentre parlava, lasciò nelle mani del- 
l'altro il piccolo bastoncino che portava. Il 
maestro proseguì il cammino e il giova- 
netto è lo sconosciuto lo seguirono ad una 
certa distanza. Primo pensiero che balenò 
nella mente del maestro alla vista di quel 
uomo fu che egli fosse un compaesano del 
fanciullo ; cosi si poteva spiegare la inti- 
mità e la familiarità con cui li vide a par- 
lare. 

Mentre il maestro era innanzi passava 
una camerata dei giovanetti del Liceo, gui- 
data dal prefetto Nicola Minucci. Uno della 
camerata, il giovanetto Fortunato era amico 
col giovanetto Izzo. 

-— Ebi... Donato — dice il Fortunato: 
— Tu vai col prefetto — additando l'in- 
dividuo che era con Izzo... — Ebbene dagli 
su testa un colpo e camminerai solo... 

— T'inganni — rispose Izzo — questi è 
un giovane mio compaesano che viene 
cOn Me... 

Il prefetto Minucci vide parlare i due 
giovanetti, si fa verso di loro per inter- 
rompere quel dialogo, ma eglino lo inter- 
ruppero di fatto, e la camerata passò, ed 
Izzo e lo sconosciuto seguitarono il loro 
cammino. 

11 prete andava sempre innanzi ed il gio- 
vanetto ed il suo compaesano dietro, quando 
dopo circa mezz'ora, il maestro si volse, 
non vide più nè il discepolo, nè il suo com- 
pagno. Pensò allora che l'Izzo fosse tor- 
nato a casa, e si avviò verso casa. 

Erano le otto circa: ma Izzo non era 
andato a casa, perchè separatosi dal suo 
« compaesano » s'era incontrato con due 
giovanetti suoi amici, alunni del Liceo e 
per nome Arsenio Spera, e Francesco Mele, 
i quali dope di aver fruito di una giornata 
di vacanza, accompagnati dal padre del se 
condo facevano ritorno al Liceo. Donato 
Izzo si accompagnò con loro, presero la via 
interna, ed essendo il Mele padre e. figlio 
cotrati per comperare confetti nella. spe- 
zieria Taddei, Spera ed il giovanetto Izzo 
sì formarono sulla porta ad aspettarli. Erano 
li, quando arrivò quel « compaesano » sco- 
nosciuto al maestro. Aveva egli ancora il 
bastoncino che Donato Izzo aveva Jasciato, 
parlando; nelle sue mani, quando si erano 


n'ora prima ‘incontrati. si accosi 
id Izzo © gli disse: “— ui sita te) 
— Donato, te ne vuoi venire? — 
i Gao pre Izzo — presso. 

fettura, perchè fra un r: 
sarò da te. © 19 o. dea 
- Il giovanetto accompagnò i suoi amici 
Liceo e poi. per 

Poi, tutto fa credere che si F 
al luogo del fatale convegno, dove l’aspet- 
tava quel suo compaesano, perchè tutta la 
notte non tornò a casa; fu cercato dovun- 
que... ma egli era sparito senza lasciare 
traccia di sì, | © — È A 1a 
Fu per telegrafo informato il padre, il 
quale corse a Salerno, dove s’incontrò col 
precettore, e alla vista di quell'uomo u cui: 
egli aveva confidato l’ultimo virgulto del 
suo vecchio ed inaridito ceppo, intese una 
turbargli la ragione, e pose 
mano alla rivoltella e tirò tre colpi al prete 
innocente, che guarì dopo lunga malattia. 

Il giorno 16, mentre il padre era tutto 
intento a seguire, mercè le notizie che gli 
si fornivano a destra ed a sinistra, gli ul- 
timi passi del figliuolo, gli arrivò una let- 
tera vergata da mano ignota, che gli squar= 
ciava il primo velo del terribile mistero, 
Con quella lettera gli inunziava che il 
figlio Stava bene, ma che quelli che lo ave- 
vano ricattato desideravano non meno di 
100 mila lire, come prezzo del riscatto. 

Dal 16 giugno al 9 luglio, Gaetano Izzo 
ricevette altresei o sotto lettere, una delle 
quali lo confermò nel sospetto concepito, 
che il terribile ed audace ricatto era stato 
ordito e consumato da suoi compaesani e 
e da loro complici di Salerno. 

Il 26 giugno, Gaetano Izzo, che aveva dì 
frequenti notato i viaggi che faceva. da 
Campagna a Salerno il suo compaesano ed 
amico Eusebio Castagna, e che aveva so- 
spettato di lui, dissegli : — Eusebio, coloro 
che hanno ricattato mio figlio mi chiedono 
danaro. Io son pronto a darlo, ma la poli- 
zia è vigilante e non è possibile pagarlo a 
Salerno. Se tu, the conosci tante persone, 
potessi far sapere indirettamente a quei tali 
che più facilmente io potrò dare il danaro 
in un luogo presso Campagna, te ne sarei 
grato». 

A questa richiesta il Castagna si schermì 
ed: il colloquio finì a quel punto, 

Il giorno 28, cioè due giorni dopo, arriva 
all’Izzo una lettera, con cui gli si faceva 
premura di portare 75 mila lire a Campa- 
gna, se voleva vedere un'altra volta suo 
figlio. 

Izzo, nel ricevere quella lettera, trasali 
di gioia. Il seme da lui sparso aveva frut- 
tificato; il desiderio espresso al Castagna 
veniva così celeremente soddisfatt 

Nella lettera si aggiungeva che il danarò 
doveva portarlo, nel luogo indicato, un tal 
Girolamo, guardiano dell'Izzo. Ma Girolamo 
ebbe paura di portare il denaro, e fu.in- 
viato un altro, il quale non trovò nessuno 
al luogo designato. L'operazione andò a 
male. | se 

Scorsero altri dodici giorni quando Sa- 
lerrio fu sossopra. Da un capo all'altro della 
città non si vedeva che gente accorrere alla 
marina. Che cosa era avvenuto ? E che vo- 
leva dire quella folla li, sulla spiaggia del 
mare, presso l'imboccatura di quell'immondo 
ed.orrendo sotterraneo ? Ahi! le acque ca- 
dute in larga copia lungo il giorno avevano 
cacciato fuori il cadavere putrefatto di un 
giovanetto, il cadavere di Donato Izzo! Il 
ricatto aveva originato un assassinio, E quel 
giovanetto bello, caro, robusto e vigoroso, 
era ridotto un ammasso di putridume e di 
vermi, Esso era disteso col viso all'insù, il 
capo in direzione della parte superiere del 
sotterraneo, le braccia penzoloni lungo i 
fianchi. La lingua sporgeya fuori dei denti, 
che erano sani ed interi; la testa era man- 
cante dei capeili, soli pochi e radi avanti 
e in dietro. L'avambraccio e la mano de- 
stra erano distrutti, non rimanendo che lo 
sole ossa; metà dell'avambraccio sinistro e 
il dorso della mano sinistra spolpati,.. AI 
dissotto del ginocchio sinistro rosicchiate 
le carni... Povero fanciullo ! 

E i periti soggiunsero, dopo l'autopsia, 
che il giovanetto era morto stràngolato. Il 
ricatto aveva dunque originato l'assassinio ; 
ma chi erano stati gli assassini ? 

Questo il problema che si presentava 
innanzi alla mente del padre e del magi- 
strato, i quali alacremente si dettero a scio- 
glierlo, 

(Continua) 

————+—_ 


MOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Domenica, 23, i soci dell'Arena filo- 
drammatica romana daranno nna recita 
straordinaria colle seguenti produzioni: 
Trappole d'oro, commedia in due atti 
di Leopoldo Marenco; Un gerente ri- 
sponsabile, commedia in 3 atti di Par- 
menio Bettoli. Vi prendono parte le si- 
gnore Maria Finocchi, Teresa Giampaoli, 
ed i signori Achille D'Augero, Ubaldo. 
Storari, Federico De Giovannini, Adolfo 


Pizzoccheri, Augusto Carocci, Lorenzo 
Giampaoli. 


x. 


“EE --._.____ol 
NotIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Convenzioni ferroviarie, — Scri- 
vono da Roma al Monitore delle strade 
ferrate : 

Vengo informato all'ultimo momento che 
le convenzioni ferroviarie, se non sono fir- 
mate, come asserì qualche giornale, sono in 
massima concordate; e che a tale scopo il 
presidente dei ministti, on. Depretis, è qui ‘ 
atteso pel giorno 20, e radunerà tosto il.. 
Consiglio dei ministri per la sanzione de- 
finìtiva, pai 

Le condizioni principali sarebbero le se- 
guenti, che però vi riferisco con riserva: 
“Costituzione di due Società distinte per 
ciascuna delle due reti, Adriatica e Medi- 
terranea ; E 

Auticipazione, per parte delle due So- 
cietà, della somma complessiva di 300 mi- 
lioni al governo, verso interesse; 

Canone per l'esercizio di 45 milioni an- 
nui, da pagarsi al governo complessivamente 
dallo due Società ; 


Rein 


25 anni. “adi 
nre RREZIOR tra specie di camorra ha finalmente richia- 
In quanto al capitolato d'appalto; sarebbe “maia. l'attenzione dello autorità di pubblica 
pienamente confermato quanto voi avete già | sicurezza. ea È - 
detto in proposito, Ricordano i lettori quante volte infrut- 
‘on entrano poi in questa combinazione ‘ tuosamente noi abbiamo gridato contro i 
le' ferrovie insulari; è per quelle della | soprusi, gli atti di camorra e le usure scan- 
Sardegna, vennero testà affidati la costru- | dalose che commettevano alenne donne ad- 
zione e l’esercizio, per le linea del secondo ‘ dette alla fabbrica dei tabacchi, ai Ss. Apo- 
periodo, ‘alla Compagnia Reale, che già stoli, a danno delle loro compagne. 
costrusse ed esercisce le linee del primo Ora sappiamo che la questura ha fatto 
periodo; e per quelle della Sicilia, pare procedere all'arresto di undici di quelle. 
che il governo stia trattando col commen- megere , è che già. sono state deferite al- 
datore Ignazio Florio. 
Congresso cattol 


o. — Leggiamo per il relativo procedimento. 

nella Patria di Bologna: — Incendio in Aîrolo. — Alla notizia 
Verso la metà del prossimo ottobre sap- dell’incendio , avvenuto în Airolo; che noi 

piamo che avrà luogo il 4° Congresso cat- abbiamo ieri pubblicata, riproducendola dalla 

tolico italiano, nella città di Bergamo, sotto Gazzetta di Venezia, facciamo seguire i se- 


l’autorità giudiziaria della Sezione Vicaria | 


4 agosto, che approva la ridu= 
zione del capitale_della Società Ligure dei. tra- 
sporti, sedente in Genova, dalla somma di. 
L. 1,000,000 a quella di L. 300,000. > 

7. Disposizioni nel R. esercito o nel perso» 
nale giudiziario. 


NOTIZIE ULTIME 


L'ASSOCIAZIONE COSTITUZIONALE 


DI PERUGIA 


(Dispaceio part. del PINIONE) 


Perugia, 24. — S. E. il generale Cal 
dorna ha risposto ne’ seguenti termini 
al telegramma inviatogli ieri da questa 
Associazione costituzionale: 

« Assente ieri da Torino, mi affretto 
« oggi ad inviare a cotesto Comitato i 
« più sentiti ringraziamenti, associan- 
« domialtresi ai nobili sentimenti espressi 
« sull'unità d’Italia; lieto se all’evenienza 


conclusione che si pensa seriamente al quar- ' dotto; e.ch'era forte di 700 uomini ne ha 
tier generale russo all'eventualità d'un mo- perduti circa 600. È 2" 
vimento di ritirata.. | .< Un luogotenente turco arrestato giorni 
«Si è preparati alla peggiore ipotesi e si sono a Bucarest, venne condannato a morte 
vuole almeno assicurarsi la comunicazione come spia, Gli furono trovate indosso molte 
fra Je due sponde del Danubio. Ed i russi note e la sua uniforme venne scoperta nel 
hanno pure ogni motivo per prendere in. suo bagaglio; ardire singolare per un 9 
considerazione le probabilità d'una ritirata | arrischiarsi nella capitale némica. $ 
Seriana mediante opportuni bi io > x 
menti il pericolo-ch’essa si cambi in cata- A È ni 
strofe. Infatti, sebbene i dispacci russofili ! (helle) pasoik 
da Bucarest annettano grande importanza | Da Therapia 18, lo stesso giornale ha 
all'arrivo della guardia, ciò non c’impedi- | per dispaccio : sE 
sce di giudicare con maggior freddezza la <« La nomina di Chefket pascià a co- 
situazione. E quand'anche le Guardie fos- ' mandante di Sofia non è confermata, e si 
sero realmente truppe scelte, esse non si “crede che non avrà luogo. » 
trovano ora dove sarebbero necessarie, da- 
vanti'a Plevna e sulla Jantra. i 
« Se le Guardie dovessero evitare nuovi | 
insuccessi, nuove sconfitte alle truppe russe 
in Bulgaria, dovrebbero già trovarsi su tutti 
i punti minacciati. Ma non se ne parla, 
ed Osman pascià non spingerà tant'oltre la 
sua compiacenza da aspettare il comodo 


; 


RE 


Fi 


RETE 


i 


La Germania e la Porta. 


Il 7imes ha per dispaccio da Thenapia, 
45 corr.: s 

« Sembra che anche prima che fosse con- 
segnata la nota di protesta dalle ambasciate 
di Germania e di Francia, la Porta avesse 


la presidenza di quell’arcivescovo monsignor 
Luigi Speranza. 

Si dice che questo Congresso debba riu- 
scire importantissimo per le materie che il 
Comitato permanente (che, come tutti sano, 
ha sede in Bologna) ha poste all'ordine del 
giorno. Certo è che numerose adesioni sono 
]ervenute; e a Bergamo, ci scrive un amico 
molto bene informato, si è in grandi fac- 
cende 
sistil 

Emigranti. — Il Corriere della sera 
dice che l’altro ieri. furono di passaggio a 
Milano circa quattrocento emi ti per 
l'America, Erano della provincia di Vi- 
Denza. 


Garibaldi a Milano, — Il Secolo 
dice che il generale Garibaldi forse si re- 
cherà sul Lago Maggiore, il cui dolce clima 
potrà giovare alla sua affranta salute. 

Il sig. Riva, ricco signore milanese, gli 
ha offerto ospitalità nella sua magnifica 
villa -sullé sponde del lago. 

L'illustro generale passerà per Milano, 
ove gli si prepara una splendida acco- 
glienza. 


Ancora della morte del Piazzese. 
— Si legge nel Corriere delle Marche: 

I risultati dell'inchiesta che il sig. Bus- 
solino, addetto al Commissariato governa- 
tivo delle Meridionali, fece lungo la linea, 
confermano le supposizioni che il Piazzese 
iasi suicidato, ma non offrono verun argo- 
nento per poterlo dire con certezza. Anzi 
ggiungono allo strano fatto nuove e strane 
ircostanze. 

Il Piazzese partiva alle 3 50 pomeridiane 
lel 14 per Pescara; là egli doveva scen- 
lere, poichè quel treno non prosegue più 
tre, e aspettare il treno dell’ indomani 
nattina per andare innanzi. 

Sonvi persone che hanno viaggiato col 
lazzese o che a'testano esser egli arrivato * 
a sera alle 40 10 a Pescara, che è 34 chi- 
ometri più in Jà del punto dove Piazzese, 
ll'alba seguente, fu trovato cadavere, 

Dopo le ore 10 10 del 14 non si hanno 
iù notizie positive sul Piazzese e si entra 
nel campo delle induzioni. E si dovrebbe 
indurre quanto segue : 

Che egli sia rimasto nella sala di terza 
aspettando il treno che allo 4 fintimeri 
liano doveva portarlo a Foggia ed oltre; 

Che alle 3 15, quando i guardia-sala 
aprivano la porta per annunziare la par- 
lenra del treno Pescara-Ancona, egli sia 
iscito ed abbia preso questo trono, cre- 
lendo fosse quello di Foggia, e rifacendo 
così la via del giorno innanzi. 

Nel controllo dei biglietti fatto ai viag- 
riatori Pescara-Ancona, il conduttore non 
i vide presentato lo speciale foglio di via 
Josseduto da Piazzese; ma siccome in quel 
reno vi erano alcune carrozze di 3* al- 
'oscuro, non destinate ai viaggiatori, ma 
he si rimandavano in Aucona per ragioni 
lì servizio, così è da supporsi che il Piaz- 
ese fosse entrato, inavvertito, in una di 
uelle carrozze, alle quali il conduttore 
on si affacciò per la solita richiesta dei 
iglietti. 

Il treno Pescara-Ancona passava circa 
lle 4 30 di mattina al punto (fra Muti- 
mano “e Giulia) dove il Piazzeso venne tro- 
rato cadavere. Alle ‘4 30 è ancor notte, 
juindi non è da meravigliarsi se il Piaz- 
ese potè, senza esser visto, precipitarsi 
al vagone. 

Forse egli s’accorss che aveva sbagliato 
reno, che ritornava in Ancona anzichè an- 
are a Foggia, forse questo finì di tur- 
argli la mente? Ì 

Ma d'altronde come poteva egli accor- 
ersi di aver sbagliato treno, viaggiando 
i notte su una linea sconosciuta, senza 
he in quel momento in cui egli si gettò 
al treno (lontano 15 chilometri da Muti- 
nano e 4 da Giulia) venisse chiamato il | 
ome di qualche stazione che lo rendesse | 
ccorto dell'errore? 

Dovrebbe dunque supporsi che il Piazzese 
isolso di suicidarsi senza punto 
iaggiava per Foggia o per Anco 
scurità e la solitudine avranno sì 
ente influito sul di lui cervello già scosso 

gli avranno fatto vedere rella morte la 
ne di tutti i suoi guai. Egli devo essersi 
sttato è capofitto dal finestrino della car- 
zza, senza nemmeno aprir lo sportello 
riacchè ‘nessuno del personale avverti poi 
portelli aperti in quelle vetture ritenute 
uote); le ferite al sommo del cranio, la 
ttura delle vertebre della nuca, la con- 
rsione della spina dorsale fanno credere 
1 egli sia caduto in quella posizione, 

Tutte queste, come sbbiamo premesso, 
nv induzioni. È però da notarsi un'altra” 
reostanza. Il: Piszzese quando parti da 
icona, aveva con sè un invelto con pochi 

uell* involto non fu più ritrovato! 
ne impossessò ? 

Restano dunque.dei punti misteriosi sulla 
orte del Piazzese; il segreto della sua fine 
ell'infelice lo portò seco nell’umile fossa 
avatagli nel cimitero di Giulianova. 
pi SE, sospettar d'un delitto è dif- 
el 

Quali le causali, quali gli strumenti ? 


AI presidente della Camera del 


Berlino che il presidente della 
Sa 


guenti particolari della Gaszettà Ticinese: 

Da diverse notizie arrivateci, rileviamo 
che l'incendio di Airolo scoppiò ad un'ora 
pomeridiane del 17, nel camino del forno 
del sig. Sutter-Rossi. Le fiamme e le scin- 
tille, spinte da un gagliardissimo vento, ap- 
piccarono il fuoco alle case circostanti, per 
cui la maggior parte del paese presentò 
quasi subito l'aspetto di un'immensa for- 


per procurare gli alloggi ai congres- - nace, Gli sforzi fatti per salvare il mobi- | 


gliare riuscirono in gran parte vani; grandi 


< e finchè mi basti la vita potrò con- 
tribuire, per quanto da me dipende, 
a conservarla contro ogni contrario 
tentativo, anche in omaggio al So- 
« vrano, il cui detto memorabile, op- 
« portunamente ricordato da cotesto Co- 
« mitato, è pur sacro, inviolabile per 
ogni cuore veramente italiano. 
< CADORNA. » 


« 
« 
« 


quantità di mercanzia e di effetti, che già | 


si erano ritirate dalle case minacciate, do- 
vettero essere abbandonate nelle vie, ove 
presto rimasero preda alle fiamme. 

Finalmente, il vento essendosi alquanto 
calmato , l’azione delle pompe d’incendio, 
che, in numero di 40, si trovarono sul po- 
sto, e mercò l’indefesso lavoro di tutti gli 
accorsi, il fuoco potà essere circoscritto, 
quindi domato, 

Fra i soccorsi arrivati, si cita una pompa 
di Andermatt, con una ventina di uomini, i 
quali passarono il Gottardo in 2 ore e 12, 
sotto la condotta dei signori Daniot e 
Meyer. 

Tutta la parte, compresa fre l'Albergo 

| Airolo e l'Albergo della Posta, è comple- 
tamente distrutta. Siamo poi lieti di annun- 
ciare che tanto l’Albergo della Posta, quanto 
tutti gli altri fabbricati appartenenti ai si- 
gnori Motta, rimasero illesi e continuano 
ad essere aperti al servizio del pubblico. 

Ieri, sul Juogo del disastro, si trovava 
una Delegazione governativa, Vennero chia- 
mati alcuni militi dei paesi circonvicini per 
il servizio di polizia e sicurezza pubblica. 

Oggi si è radunata in Bellinzona la com- 
paguia dei zappatori dell'8° battaglione del 
genio, donde sarà spedita il più sollecita- 
mente sopra Airolo, onde coadiuvare ai la- 
vori resi necessari da questa grave scia- 
gura, 

Cenno necrologico. — L'Italia Cen- 
trale annunzia che in Reggio (Emilia) s'è 
spenta una cara, illibata, veramente vene- 
randa esistenza. È morto l'avvocato Giu- 
seppe Segrà, padre del nostro amico com- 
mendatore Epaminonda Segrè. Era nato in 
Novellara nel 1795; aveva dunque 82 anni. 
Sia coll’ esercizio dell'avvocatura, sia nei 
pubblici uffisi ai quali fu eletto da’ suoi 
concittadini, egli seppe mostrarsi degno 
dolla stima 6 della fiducia che a lui veni- 
vano professate, « Sereno, gaio, giovano di 
spirito sin quasi all'ultima ora, scrivo l'[ta- 
lia Ceatrale, l'avvocato Sogrò cessava di 
vivore dopo brevissimo malore, senza scosse 
o senza sofferenze. Fu la fine del giusto; 
morta degna di tal vita! » 

L'ince! di Dieppe, — Lunedì 
sera, allo 0, gli abitanti di Dieppe videro 
all'improvviso imporporarsi il cielo. Il fuoco 
erasi manifestato nel grande molino mec- 
canico per segare, dei signori Leclero-Le- 
fevro è Lebourgeois, poco dopo l'uscita de- 
gli operai. In meno d'una mezz'ora la fab- 
brica era completamente ridotta in cenere. 
La popolazione accorse immediatamente sul 
luogo del disastro e .i soccorsi furono su- 
bito organizzati. Ma, per sventura, il vento 
incominciò a soffare con impeto e a spin- 


Una lettera del signor Gladstone 


| (Dispaccio particolare dell’OPINIONE) 
| Perugia, 24. — Gladstone scrisse 


una_ lettera a Roberto Stuart, deplo- 
rando il contegno della stampa inglese 
verso l’Italia, e assicurando che, in ogni 
circostanza, egli e il partito liberale di- 
fenderanno la causa dell'unità italiana. 


IL CONCISTORO 


Leggiamo nell'Osservatore Romano che 
stamane, Sua Santità, nella cappella appo- 
sitamente eretta presso l'appartamento po; 
tificio, ha dato il cappello cardinalizio al 
l'Em° Emanuele Garcia Gil, dei predica- 
tori, arcivescovo di Saragozza, creato e 
pubblicato il 12 marzo 1877, il quale, in 


presenza dei cardinali capi d'ordine e vice- | 


cancelliere di S. Chiesa, e del camerlengo | 
del sacro collegio, ha prestato il solito giu= 


ramento. Î 


S. Santità, dopo aver compiuta la prima 
cerimonia e dopo aver chiusa la.bocca al 
nuovo cardinale, ha conferito nelle solite 
forme l'ufficio di camerlengo della S. ro- | 
mana Chiesa all'Em. cardinale Gioacchino | 
Pecci. Questo cardinale è nato in Carpi- | 
neto, diocesi di Anagni, il 2 marzo 4810, | 
creato cardinale e pubblicato nel Concistoro 
del 18 dicembre 1853. 

Il Pontefice ha quindi provveduto la chiesa 
metropolitana di Fermo per monsignore | 
Amilcare Malagola, traslato dalla sede di 
Ascoli-Piceno. 

Chiesa cattedrale di Chioggia per mon- 
signor Ludovico Marangoni de' minori con- | 
ventuali, traslato da Gortina in partibus 
infidelium. 

Chiesa cattedrale di Ascoli nel Piceno, 
per R. D. Bartolomeo Ortolani, sacerdote 
di Ravenna, missionario apostolico e vica= 
rio generale della detta città e diocesi di 
Ascoli. 

Chiesa cattedrale di Albenga, per monsi- 
gnor Gaetano Alimonda, sacerdote, di Ge- 
nova, dottore in teologia. | 

Dopo queste, Sua Santità ha provveduto 
a parecchie altre chiese all'estero. i 

Cirsa 60 fra cardinali e prelati erano | 
presenti alla sacra cerimonia, la quale è 
finita coll' apertura della bocca del. cardi- 
nale Gil e l'apposizione dell'anello al dito 
del prolodato Em°. 


GUERRA RUSSO-TURCA 


| Di questi reggimenti una parte sarà collo» 


dei russi. Egli lo farà tanto meno essendo già 
in marcia considerevoli rinforzi da Orka- 
niè, rinforzi che lo porranno in grado di 
prendere l'offensiva senza ritardo. 

« Ma la sorte della campagna non si de- 
ciderà inti a Plevna nè presso il passo 
di Schipka, ma sulla Jantra, dall'esercito 
di Mehemed Alî che insegue lo czarevitch. 
Se Mehemed Ali colle sue forze considere- 
revoli facesse soltanto la metà di ciò che 
fecero Osman pascià presso Plevna e Su- 
leyman pascià nel passo Schipka, la cam- 
pagna sarebbe irremissibilmente perduta pei 
Tussi. Essi non potrebbero resistere, quan- 
d’anche le Guardie sì trovassero tutte sul 
territorio bulgaro, agli esercili turchi riu- 


salvare il loro parco di munizioni ed il 
loro treno. » 


Scrivono da Bucarest 15 alla. Politische 
Correspondenz : 

« La situazione si fa ogni giorno più 
grave. Le enormi perdite subite dalle truppe 
| davanti a Plevna provocarono il panico ed 
{ il lutto în tutto il paese, Non si può de- 
scrivere l'ansietà con cui si attende da tutti 
l'esito del sanguinoso dramma al di là del 
| Danubio. Persino la consueta politica gior- 
| naliera è sospesa e se i partiti politici non 
hanno ancora steso la mano coneiliatrice, 
essi però hanno abbastanza patriottismo per 
rinunciare al conflitto aperto di fronte alla 
situazione del paese. Anzi v'ha un terreno 
sul quale s'incontrano tutt’ i partiti politici, 
| la volonterosità ai sagrifici, ed i soccorsi 
| di danaro, viveri e cento altri oggetti ne- 
cessari alle truppe; specialmente però i 
doni pei feriti «filuiscono in modo straor- 
dinario. » 

Continua il passaggio di truppe russe per 
la capitale. Dall'altra parte del Danubio 
arrivano quotidianamente treni di feriti. Si 
è dovuto ieri sgombrare dai malati civili 
il grande ospedale Brantovano per far posto 
ai militari che arrivano in massa. 


Armamenti russi e turchi 


1 giornali viennesi hanno per dispaccio 
da Bucarest 18: 


« Sono imminenti nuove disposizioni del 
ministern della guerra russo, in virtà delle 
quali giungeranno fra breve all'esercito at- 
tivo altri 60,000 uomini di truppe, in parte 
dall'interno della Russia, in parte dalle di- 
visioni della riserva nelle provincie po- 
lacche. 

<« Domenica sono comparse davanti 
latz due cannoniere tedesche, che si 
rono dopo aver sparato alcuni colpi. 

« Si ha da Orsava 18 che il governo 
turco ha ordinato la leva in massa di tutti 
gli uomini atti alle armi, nonchè la for= 
mazione di parecchi reggimenti di cavalleria. 


cata ai confini serbi, l'altra ai greci. 

« Sette cannoniere turche incrociano pre- 
sentemente fra le foci della Maritza e la 
città di Volo. » 


niti che scenderebbero dai Balcani, dall'In- | 
tra e dal Vid e sarà molto se potranno , 


spedito a Salonicco l'ordine di rimettere in 
carcere i condannati per l’ assassinio dei 
consoli. 

«La loro liberazione dà un esempio cu- 
rioso del modo col quale intendono il loro | 
dovere i funzionari turchi. I prigionieri do- | 
vevano essere trasportati altrove; ma il go- | 
vernatore, sotto il pretesto di non sapere 
che cosa dovesse farne, dapprima li ripose el J 
in libertà e quindi telegrafo chiedendo istru- | lu rialzo i cambi e l'oro, 
zioni. La Porta ordinò che fossero imme- | Francia 3 mesi 109 30. - x 
diatamente riposti in carcere, ma nel frat- ld. chégues 109 85. 20 
tempo gli ambasciatori tedesco e francese 
presentarono le loro note di protesta. » 

Ì ZE (Ore 5 pom.) 
Stampa turca. 


Il Vakit pubblica un articolo in cui 


fece 78 07 1j2.a 78 0 f. m. è si chiuse 
denaro a quest’altimo prezzo. ni 
Fermi i prestiti, ma senza affari, 
Le Generali 434, È 
Le cartelle fondiarie del Banco 


SÌ | ma senza transazioni 


lagna amaramente che l'Inghilterra e l'Au- | 

stria si limitino a fare vive rimostranze alla | nidi sro apfi . 20 21 
Serbia appunto mentre essa è sul punto di ita Italiana 5.00.j — — 
dichiarare la guerra; e nondimeno queste > PE d'oro ....| 21 si L 

due potenze diedero la solenne garanzia, in | Francia a vista . TO 
cambio della generosità della Turchia, che | Im -_ 

la Serbia non riprenderà le ostilità. 1 Va- | Azioni Tabacchi . - 

kit dice che non si può fidarsi delle potenze pa misti 


europee e che la Turchia deve badare ai | Oa dotte. . 


suoi interessi, senza curarsi dell'intervento | Banca Toscana... . | 800 —n|790—f 
e dei consigli stranieri. Qta; TORI n = su ii 


DISPACCI ELETTRICI 


| PARIGI (ore 37 pom.) 20 al 
Rendita Francese 3 70 80 69 90 
(AGENZIA STEFANI) | a OI nni 10000 
Salisburgo, 20. —Il conte Andrassy | Resia ima bo: | sol ns 
è partito per Vienna; Bismarck e il| _.» » boo. _=| =— 
suo figlio l’ accompagnarono fino alla | cio pf a] mo 
stazione esi congedarono nel modo più ' obblig, pes V.E. 1863 sa Fg sa Sa) 
226 _ | 2% 
232 — 24 — 
25 16|25 ici 
sile] os ilo 
Parigi, 21. — La République fran- |" comma è È 
caise pubblica una specie di manifesto Mobiliare, , pe si 
indirizzato ai francesi, che dice essere EIA 8250) 78 
| opera di un certo numero di ex-deputati | 1175] 14- 
di Parigi e dei dipartimenti , apparte-  Runca Naslonale: 177 197 pa su. 
nenti a tutte le frazioni del partito re-! Napoleoni d'oro : ‘| | 9 401{2 94 
pubblicano. fd . AegnAde 105 — 105 — 
Questo documento risponde punto per Gamble. bra Londra. ;.. 119 bj 119 zo) 
punto al manifesto di Mac Mahon. A Rendita Austriaca , . Fal È 05 
San Vincenzo (Portogallo), 20. — È i a sare i 25 
giunta oggi la regia corvetta Etlore Radiant: suova (oro) Hi w | ® 5 
Fieramosca, proveniente dal Rio della BERLINO 10 5 
Plata. Si rifornisce di carbone e pro- ea 
segue per Gibilterra e quindi per Na- | pen teri mm 
ia Heodita Tila UCIE 
Vienna, 24. — La Presse ha da' Rabuochi ..» ©. sa pia 
buona fonte che a Salisburgo non fu Rendita >) «e 
conchiuso alcun socomodamento, ma |. LONDRA 19 20 
* che in generale risultò dalla discussione Cons. In, (95112 # 0558.9512 a 95 
un pieno accordo fra il principe di Bi. Rendita Ital. (70518 a — i ag: 


— 70,2 
olo — | 12h 


Comitato , invitarono il presidente Cri- 


con 


S. Spirito 406, 


Osservazioni N 
Ren.it.5*o god. l'lug. 78:32 1}? fm. 78 — £_ 


gere le fiamme verso le case vicine. Inol- 
tre si senti che le pompe erano troppo 
scarso. Telegrafossi a Rouen per doman- = fi 
darne altre. Frattanto il fuoco assumeva | Vienna, 21 settembre. — le Nratiao 
terribili proporzioni, o alle undici abbru-| ‘iY® assunsero un indirizzo molto soddi- 
ciava giù tutto un edificio quadrato di 100 | $facente in seguito al convegno dei due 
metri di lato è confinante con molte case, | cancellieri. Si assicura che all'alleanza 
Dalla distanza di dieci leghe si scorgevano | dei due imperi venne dato un carattere 
le fiamme, Generale era la costernazione | generale intèrnazionale. Giudicasi in- 
degli abitanti di Dieppe. | tempestiva la mediazione. Venne esclusa 


| (Dispaoci particolari dell’ OPINIONE) 


I soccorsi invocati da Rouen arrivarono | qualunque spartizione della Turchia, | 


appena alle ore tre e mezzo. Alle cinque il 
fuoco era domato. Ma parecchio persone e 
rano intanto perite; i morti furono sette. 
Un cavallo è stato arrostito in una seude- 
ria. Il danno è stato calcolato a tre milioni 
di lire. 

—__—__—_ _ *—_-—---| ', 


BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 


Manifestazione dell'Avgelo liberatore del 
Papa Pio IX. 

La R. Scuola normale di Messina. Voti 
e proposte, del direttore prof. 
Lovadina. — Messina, 1877. 


ATTI UFFICIALI 


La G 
contiene 

1. R. decreto 12 settombre, che sopara i co 
muni di Pulonghe 0 Sojauo delle sezioni di 
Lonato e Desenzano, e no forma vna sezi 
distiata del collegio elettorale di Lonato 
sede a Padenghe. 

2. R. decreto 24 agosto, che delle rendite 


mentre la sorte dei cristiani in Oriente 
sarà assicurata, salvi i noti interessi 
esteri dell'impero austro-ungherese non- 
chè l'attuale suo ordinamento interno, 


Il generale Totleben. 


Si comincia a riparlare nei giornali russi, 
scrivo il Fremdenblatt, del generale Tot- 


immortale nella guerra di Crimea, quale 


lebro ingegnere è la più grande capacità 
nel ramo della guerra di. fortezze, venne 
infatti chiamato sul Danubio ed esce nuo- 
vamento dall’ oscurità. Non vi può essera 
alcun dubbio quale missione sarà affidata 
al generale Totleben. Egli non dovrà eser- 
citare alcuna influenza sul piano di cani- 
pagna, poichè Totleben, come tecnico ed 
ufficiale del genio non è chiamato a 
la sua opinione sui movimenti di truppe in 
campo aperto, su battaglie e combattimenti, 
almeno cosi si crede al quartier generale 
russo. Si può dunque trattare soltanto del 
suo impiego quale tecnico speciale e Tot- 
leben non avrà l'ambizione di dar consigli 


szetta Ufficiale del 24 settembre 


leben, di quell'uomo il cui nome fu reso | 


difensore di Costantinopoli. Totleben, il ce- | 
| ed egli non è mai 


Presso Plevna e sulla lantra 
Da Radonitza, 16, telegrafano al Zimes: 


« Continua l'assedio di Plevna delle trin- 
| cere e batterie. Le perdite russe, comprese 
| quelle dell'11, non superano i 1500. I tar- 
| chi pure ebbero perdite gravissime nei loro 
| ripetuti attacchi allo scoperto. Essi non 
| dispongono ora di oltre 35000 uomini e le 
munizioni cominciano a mancare; essi resi- 
stono vigorosamente, ma non potranno farlo 
a lungo. 

« L'imperatore ritorna a Gorny Studen 
per passarvi in rivista la 1* brigata di 
fanteria della Guardia che vi è arrivata 
oggi. 
| «Lo spirito di tutto l'esercito russo è 
| ammirabile Vi sono molte provviste ed il 
tempo è splendito. 

« 18 settembre. 
« Non ebbe luogo alcun combattimento 


spi ad un pranzo di gala che avrà luogo 
domenica , al quale assisteranno tutti i 
deputati presenti e altri distiuti perso- 
naggi. 

Dispacci della guerra 


Bucarest, 20. — (Dispaccio ufficiale 
russo) — Il 18, tranquillità su tutti i 
punti del teatro della guerra. Il blocco 
e il bombardamento di Plevna conti- 
nuano. 

Londra, 21. — Il Times ha da Gor- 
ny-Studen: 


Grivitza a Tutschenitza. 
costantemente contro le fortificazioni di | 


Plevna; i turchi replicano fiaccamente 
e si assicura che comincino mancare ad 


d'importanza nelle ultime 2 ore 

« Il generale Sk rrivò qui jersera 
nte dal campo al- 
lorchè si attende qualche combattimento. 

« Le operazioni d'assedio richiederanno 
probabilmente qualche altro giorno ; lo stato 
maggiore russo si è avreduto che Plevna 
deve essere presa coll'assedio e non col- 
l'assalto. 

Sembra ch» Mehemet Ali perda il suo 
la Jantra attendendo rinforzi. 

1 oce qui che le sue truppe 
ccspassero la città di Biela, ma che i russi 
no sempre il ponte. Ebbero luogo al- 
cuni combattimenti d'avamposti sulla linea 
IlJantra; ma a difficilissimo accertare il 
vero stato di cose da quella parte. 


più in là della sua materia. Egli non po- 
trebbe approvare, e tanto meno coprire col 
suo nome quanto si è fatto sinora dallo 
stato-maggiore generale russo. 

Ma si devono ora costruire trinciere, for- 
midabili trin.icre che devono come t 
ponte, assicurare il passaggio del D. 
ai russì, o questo trinciere saranno eseguite 
secondo i piani di Totlebo 

La chiamata di Totleben al quartier ge- 
neralo russo deye. ritenersi come un sin- 
tomo degno di attenzione, Essa permette la | 


dell'Opera pia dei poveri nel comune di A, 
Conturbio (Novara) preleva ogui 
i 900 a favore di un Asilo inf.ati 
tuirsi nel comune sudiietto. 

3. R. decreto 24 agosto, che ubil.ti ad ope- 
rare nel Regno la Sociotà francese , sedente ia 
Parigi, col nome: Le Nationale, Conpaynie 
d'assurance sur la vie humaine. 

4. R. decreto 24 agosto, che approva alcune 
modificazioni allo statuto della Banca biollose. 
5. R. decroto 24 agosto, che approva l'aus 
meoto del capitale nominale dolla Banca mutus 
popolaro di Mantova da 350,000 lire a 400,000, 


«Quest'oggi ahbiamo avuto a Bucarest una 
processione che trasportava all'arsenale le 
bandiere turche prese a Plevna dalle truppe 
rumene. La popolazione rumena è grande- 
meute eccitata contro i turchi e l'opinione 
pubblica si mostra melto bellicosa, La mi- 
lizia e le riserve risposero prontamente 
alla chiamata; e gli uomini sono tutti ri- 
soluti ad emutaro il valore dei loro came- 
rata a Plevna, 


essi le munizioni. 

< I russi contano 50,000 uomini e i 
turchi 80,000. 

« Nel tentativo di riprendere il forte 
di San Nicolò, i turchi perdettero 2000 
uomini. » 

Costantinopoli, 20. —I combattimenti 
continuano a Plevna e a Schipka. 

1 giornali parlano di un nuovo suc- 
cesso di Osman pascià a Plevna, di una 
marcia di Chefket pascià da Orkaine 
sopra Loftscha e dell'arrivo di Mehemet 
Ali ad una piccola distanza da Biela; 
ma non fu pubblicata alcuna notizia 
ufficiale. o. 

Ismail pascià annunzia che una co- 
lonna turca s'impadroni delle alture 
presso il villaggio russo di Halefgi, nei 
dintorni del campo russo di Igdyr, dopo 
alcuni combattimenti nei quali i russi 
subirono grandi perdite. 


Pietroburgo, 21, — Il Golos ha da 
Grivitza, 48: 


« L'esercito russo-rumeno recasi da | Anticipazioni sopra deposito di 


< Trecentoventi cannoni russi tirano | p; 


RomsaLpo Giovanni, Gerente. 


BANCA GENERALE 


MOMA-MILANO 


SITUAZIONE AL 81 AGOSTO 4877 


9 Attivo 
sionisti saldo azioni L. 15,000,000 — 
oa? in Cassa » 871,039 92 
'ortafoglio 6,909, 
Titoli dello Stato cv PAS 
at lori con guarentigia 
pubblic: vernativa x 
diversi 5 pat) s 
carto pubbliche fatte con Po= 
lizza ; » 105791 4 
iporti e conti correnti gar. » —540,I19 00 
Partecipazioni diverse », -1,241,000 43 
Debitori diversi ». 7,751,236 71 
Depositi liberi ». 14936285 — 
» a cauziona » 063,962 17 
lateressi passivi na Conti C.ti » oa 24 
Mobili » 28,468 48‘ 
Speso d'impianto » .982 
Imposte è tasso dell'esercizio in mu 
corso » 5 
Spese d'amministraz. e diverse a 
per l'esercizio in coro =» 25363115 


Totale L 55,939,316 69 


Passivo » 
Capitale socialo L' 30,000,000 — 
Fondo di riserva », 255,200— 
Conti correnti 3 0/0 per cap. 
ed int ». 2,450,226 20 
» » 31200 » 1,922,431 83 
Conti correnti 4 00 » 11,015,104 99 
» » Disponibili » 2919850 
Etîfotti a pagare » 31887357 
Creditori diversi »  5,058,596 37 
Depositanti di depositi liberi »  1,438,625 — 
SR a cauzione > 2,063, 
Fatogieti Cito Dividendo: ca. ‘30% tapsoga 
Rimborsi, imposte 0 spesa.» 1,078 20 
Utili lordi dell'esercizio in corso» 1,203,406 84 
Risconto 1878» » 5569032 
Totale  L. 55,939,316 69 
ii Il Direttore Generale 
I capo contabile A. ALLIEVI 
P. Auron. ai 


& 


Ancora migliorata la Rendita sugli avvisi” © 
| parigini, tenendosi fra 78 25 e 78 27 IL f.m. 


ISTITUTO E CONVITTO FUMAGALLI: IN MONZA 


Axxo scoLastico 1877-78 = Aixo XXIX dalla fondazione 

Scuole elementari, tecniche e ginnasiali (Ginnasio pareggiato Zucchi) 
corso commerciale ed agrario; corsi facoltativi. 

‘Riordinsmento ed ampliamento deg. di pel nuòro anno scolastico; 
cospicuo numero di approvati e distinti insegnanti; vitto sano e copioso; 
educazione accurata. Annua pensione moderatissima. Si manda il pro- 
gramma, particolareggiato a chi lo richiede. 


SAPONI « A. MOLLARD 
“._ BARROU o VILLOT auecessori 
14, RUE MARTEL, PARIGI, 14. 


I Saponi Selferost di toeletta d'un odore delicato e soave 
formano una lozione nutritiva che conserva alla pelle la sua freschezza 
ela sua bianchezza curandone le impurità. Guariscono le macchie ros- 
sastre, i geloni, î botoni e le puniure d'insetti. 

X Sapani all’acide Fenice si i Saponi al Goudron s00) 

‘migliori preservativi del waiuolo, colera, e della traspirazione odorosa 
Sono assolutamente necessari in tempi di epidemie, 

Deposito a Parigi, 14, rue Martel, a Milano da A. Manzoni e C.9, 
via della Sala, 16 angolo di S. Paolo. 

Vendita in Roma nelle due farmacie Reali Garneri, e da Scellingo. 

Deposite Rinoma da Brugia Quirino, chincagliere, Corso, 344. 


Mon più Mercurio. — Non più Copaive — Non più Cubet.® 


ENTJTEZIONE-=PEYRARD esse 


AN ALGERI. 
L'Injezione Peyrard è la sola a] mondo la quale nerpd 
Tr i 
medici esperimenizia la Iujeziona Peyrard si 

Arabi affetti da scolo recente 0 cronico dei quali, 80 malati da più di 
60 da 5 ‘anni, 92 da 4 gicruî a due anni; fl réenitato inaudito 231 goa- 
een ri penne 
ui nai Paci Punt 
etici Solari, Ferrand @, Bernard @ All-Boulonk-Hachi, ocs., 660. 
nerzle : Tolosa, C. Pevnaro, alléo St-Etienne, 22 
par dtt Manzom R_C*. Wi 


mali se 


Vendita in Roma ella Farm, Reale Garneri, via del Gambaro ; Mar 
chetti Salvaggiani Via Angelo Custode è farm. Scellingo, Corso, 145. 


*Oftalmia, la Gotta, 


|— Vendesi in Roma nel 
lziente di acque minerali, © 


NEELIE SRI; 


Tipografia Editrice della Gazzetta d'Itali 


(Estratto dal Catalogo dei Libri) 


LIBRI SCOLASTICI 


Quinta edizione. Vol. 2, in 8°, 
Id, Proparazione alla Grammatica, orvoro Grammati 


uso delle acuole preparatorie od olementari, divisa in 3 parti; in 8*, pag. 170 
1a. Orlando e Astolfo, Poema cavalleresco di Lodovico Ariosto, per uso delle scuole e delle 


famiglie morigerate ; in 8°, pag. 310. 
14. 1 promessi sp 
di Lodovico Ariosto. 


1a: La guerra d'Agramanto contro Carlomagno. Poema epico, estratto dall' Orlando Furioso 


di Lodovico Ariosto. 


Ia. La Mitologia Greca e Romana, a dichiarazione non solo de' Greci e de' Latini poeti, 
ma degli Italiani o di altre nazioni e di molte locuzioni viventi tattora nel comune lin- 


guaggio. Per uso delle scuole e d'ogui colta persona. 


Rossi Raffaello. Antologia dell'Arte della parola offerta alle Giovinette italiane; in 8° grande, 


pagine 450 


Stocchi prof. G. Vita e Carmi di ©. Valerio Catullo — Iadagini storico-critiche 


ROMANZI 


L'autrico di Johm Zalifam. — Il regno della Donna — tradotto da”** 
ln vagonò — Racconto. 
Martirio di Donna, 


ita contemporanea 
Carraresi G. C, — L'assedio di Livorno. — Raccouto 
cumenti o fuosimile. 
Diana D'Arco. — Bobì — Novalla popolare. 
Id. L'eccidio della famiglia Tibaldi 
Ta. L'amore di Mughetta 
Ta. Rosa 0 Bianca — Romanzo originale italiano. 
Fersi Edvige. — Il Milionario. 
Galateo de G. —-Luian — Novella 
Id. Umberto, conseguenze di una disillusione 
Giglioli A — I gravelli d'Oppio — Racconto del profugo h'zzardo 


Jokag M. — In un reechio. Castello — Racconto fantasti 30 tradotto dall'ungherose 


F. — Il Cerriere di Gabinetto 


Disdraeli B. — Lothair. — Romanzo religioso contemporaneo, tradotto da M. R. Stuart 


Quida. — Due Zoecoletti — Romanzo originale tradotto da Diana D'Arce 
Id. — Signa — Storia contemporanea Idem 
Ia. — In una città d'inverno Idem 
Id. — Pascarello Idom 

Perodi Eimma. — Il Cavalier Puocini 

Piccini Giulio. — Un romanzo al lume di luna 


Stuart R. M. — Fiosole 

Tigri Giuseppe. — Solvaggia de' Vergiolesi — Racconto storico 
dd. — Da Volontario Il 

Wetterberg C. A. — Trent'anni. nto sredeso 
Zuechelli E. — Racconti Russi di Turgheneff, Paskine, Go 


STORIA E VI 


GGI 


Ademollo Alessandro. — Giacînto Gigli ed i suoi Diarii dol Secolo XVII ! n 
Bertolotti A. — Francesco Cenci e la sua Famiglia, — Storia nuova con documenti inediti, 


in 8° grande 
Carega di Mu 
Castellar Er 

edizione, 
D'Asburgo Ma 

prof. T. S. Bonfigli ; in 10° grande 


Delatre L. — Ricordi di Roma 


F. — In America (1871-72) 


in 160 


Gotti Aurelio, Direttore delle RR. Gallerie di Firenze — Vita di Michelangiolo Buonarretti, 
in 8° grande, con documenti inediti ed incisioni d'illustrì artisti viventi 


Id. Ricordo di Gino Capponi : 
x*** I casi delle Romagne 1871-1874. Lettore di un Romagnolo, in 8* 


Tabacchi eap. Tito. — La Divisione Medici nel Trentino. — Narrazione Storico-Militare con 


carte 6 fotografia del combattimento di Borgo 


Selmi A: — Il Governo della Pubblica Istruzione in Italia, dall'anno 1800 al 18 marzo 1870. 
PUBBLICAZIONI DIVERSE 


— Corrispondenza in eifra utilissima ed economica per i telegramu 
in cifra e per le cartoline postali, con Dizionario di 99 pagino di 99 numeri-paro! 


Cronisteria ed Aneddoti 


Baravelli ing. Pael 


i 1 vol. logoto in tela 
Busdsca È, — Studi sul corso forzoso dei Bigilietti di Bani 
Carega de Muricce F. — Auuuario Agricolo, Industrial 
Capitoli pel servizio dei trasporti dei detenuti e doi corpi di reato 


in Italia 


Dumas A (figlio) E. De Girardin. — L'Uome-Donna, L'Uomo e la Donna 
Fast Avv. Niccolè. — AllItalia, con alcune proposte di riforma nel suo governo 
i debiti consolidati e re- 
dimibili, neceusario agli Uffici Governativi, a Notai, ed agenti di cambio, 


P; Vi P. — Il Debito Pubblico, ovvero Guida per le operazioni 


ossessori di rendite, in 8°, pag. 84 
Rendult Arturo, — La caccia ed i cacciatori. — Pag 370 


Resoconto del processo per diffamazione, promosso da S. E. il Ministro dell'interno Giovanni 
Nicotera, lo i della Gabgetta d’Italia, Sebastiano Visconti; in 8* massimo, 


ag. 735 


p col rittratto de' due campioni 
Uccelli Fabi 


— Ricordi @ fantasie letterario di Cosimo — in 8* 


Un bellissimo canop i 
di ferro con pagliericcio a molla 
ad uso letto con stoffa di filo 


| r 
Un elegante Taito di Yarfo vuoto 
con paglierieeio a molla 
coperto in stoffa di filo 


ETTI. IN FERRO, VUOTO E DI FERRO, PIENO 


ALTRO NUOVO ed ELEGANTE MAGAZZINO che per varietà degli articoli e modicità di prezzi non teme con- 
co tempo APERTO in via del Teatro Valle (accanto: al Teatro). ROMA. | 


FABBRICA, E, NEGOZI DI 


correnza alcuna HANNO da 
UN'LETTO DI FERRO PIENO ad una piazza vernisisto a fuoco e dorato, con matersszo e paglieriocio a molla L. 69 50. | 
ione di letti, paglierieci a molla, e materassi, alla passeggiata di Ripetta, presso il Tevere. 


‘mento per costruzi 


Spodizioni in provincia contro vaglia postale aumentato di L. 8;-per l'imbaliaggio d'ogni letto complete o canapà. 


5 Non più Medicine sai 


PERFETTA SALUTE restituita ‘a ‘tutti ‘senza medicine, 
deliziosa Farina di sa/ute DUI Dare londra delta: Si ci 


REVALENTA ARABICA 


i Dai i pula economizza mille volte il suo prezzo in altri rimedi; ico 
| 


} 


per L. @6. 
-- 


[mente ‘dalle cattivò digestioni (dispepsie), triti, gastralgi @ 
stipazioni, croniche, emorroidi, glandole; TI * rà 


giramenti di testa, palpitazione, ronzio d'orecchi, acidità, pituita, nausee, 


Bréhan, ecc... ., 
Cura n. 49,842. — Madama Maria Joly.di 50 anni, da costipazioae, 
indigestione, nevralgia, insonnia, asma e nauseo. 


GALINO-SOLFIT] 
La più importante delta Acque Solforose d'Eu e ciò da otto anni, 
rgente fra le roccie del più ore Zolfo, ha una arione gia Curà n. 46,21 
lattie della pelle, ha azione risolu- pazione invetera 
promuove le forze del siste Cura n. 18,74: 
copell dal I corpo prineipii putri Pi 
sorpo dai mali esistenti o che lo mi- tra ne i, — Il signor Balduin, da este 3 
necciano. Quest'acqua minerale "Todifica essenzialmente ed. n modo|@ | ralisia della Erp again price i n 
favorevole l'organismo. 


DI MONTE ALFEO 
RESTORER TICO-MAGNESIACA 


ina positivamente il colore naturale] 
Ili divenuti grigi o bianchi. Esso aiuta la Nature 
sanza del fluido colorante, e ridona all cspit 
llezza e la forza, insieme alla tinta naturale, 
ove la forfora èd altre impurità dall: 
capelli, non. solamente dov 


l'unica préparazione che rip 
primitivo dei capei 

supplendo alla manc: 
liatora il lustro, la bel 
era, castana 0 bionda. Rimu 
promuove il crescere e rinforza i 
istono, ma pure nelle ‘parti calre dove, riman 


depurativa, solvente, cura le 
tiva sul fegato; sulla milza, 

\digorente, risvegli 
‘© di fermento, così risana 


Cura n. 46,270. — Signor Roberts, da consunzione polmonare, con 
tosse, vomiti, costipazione e sondità di 25 anni. L 
. Cura n. 46,210, — Signor dottor Medico: Martin, da gastralgia e im. 
ritazione di stomaco che lo facera vomitare 15 a 18 volte al giorno, 


— Il colonnello Watson, da gotta nevralgia e eosti- 
— ll dottor medico Shorland, da idropisia e costi- 


cica e delle membra per eccessi di gioventù. 
Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza. anche 50 volte 


erale Salso-Jodica di Sales 


‘ Jà Jedicn dello sonossiute 
| Si usa in tutte le malattie in cui è indicato il-jodio specialmente 
nella scrofola, nel gozzo, oftalmio serofolose, merbi glandolari e cor La Revalenta al Cioccolato in Polvere per 12 tazza 2 fr 


peramenti linfatici è rachitiei sarofolusi. |Î | 50 0; ner 24 terso di fr. BO ss senta ) 

li si trovsno presso le principali Farmoeie! var - 50 0; pe- 48 tazze 8 fr., in Wavolotte. 
spediscono. dal dott. cpv. resta Prepesisili, Voghara [È | Piras saa a ft 00. Genta per i icaro 

Roma presso l'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, N. 12 


PIROCONOFOBI 


infallibili distruttori 


Acqua Min 


‘regge egregiamente 


Aoqué Minerali Acidulo-Ferrugihoso, Alcalin6;'Gazbse”di Fuori Concorso all'Esposizione d' Igana | sica, -via-Condotti — L. S. Desideri, 


S. CATERINA 


IN VAL FURVA — SOPRA BORMIO 


dellezanzare 


del chimico farmacista 


© 
he otténne onorevoli menzioni all'Esposizione regionale 
di Trevise 1872 ed a quella Mondi 
plendidi successi otten 
ad il brevetto ottenuto dopo l'esperimento fattone dalla 
Real Casa, in data 21 settembro 1x68, N. 464, e le 
ontinue domande che vengono fatto dall'Italia e dal 
l'estero, comprovano l'efficacia di codesto specifico ché, 
{ senza nuocere minimamente alla salute, abarazza gli appartamenti dallo 
iauzare, facendo: dormite tranquillamente. 
trovano vendibili per l'ingrosso nei seguenti centri principali: 
jazza dei Noli, N. 668 — Roma, 
‘aboga, via doi Prefetti, 12, p. 


ale 1873 in Vienna. 
el corso di 17 anni 


Specifico sovrano contro le indi- 
Restiot 
cuore e di testa. Eccallente per 
pulizia della bocea, dei denti, e per 
purificare l'alito, 

Bevanda igienica fortifitanto e 
pocò costosa. — Flacon fr 

Deposito e vendita all'ingrosso e 
al dettaglio da A. Manzoni e C., 
Via Sala, .É, angoloS. Paolo, Milano. 

Aqente generale per l' Europa 
Jules Lecoultre a Ginevra 

Vendita in Roma nelle farmacio 
Siaimberghi,Via Condotti N. 64,65, 
66, @ da Scellingo via Così 


"NASTRO DISINFETTANTE |}===® 


La più ricea in ferro e gaz acido carbonico 
© quindi la sovrana delle Acque ferruginose finora conosciute. 


Treviso, presso il fabbricatore, 
asso l'Agenzia di pubblicità A. 
Venezia, A. Longega, Campo S' Salvatore — Milaro, A. Manzoni, via 
dolla Sala, 16, e C. Erba, via Solferino, 25 — Torino, ©. 
Ficauze — Genova, fratelli Casareto, via Lucoli, angolo salita Palla- 
vicini, 23, e A. Rout, via Orefici, 148 — Firenze, A. Bizzarri, farmacia 
piazza della Signoria, e Cesare Pieri, via della Vigon Nora, 14 — Ne: 
poli, E Cuomo, via Roma n. 358, e G. Pivette, piazza Dante n. 7. 
alerno, Camillo Cennume, farmacista. — Sarzana, Farmacia C. Rossi. 
— Carloforte (Sardegna), Napoleone Giovanni. 

‘AI dettaglio presso le principali farmacie ed agenzie d'Italia ed estero 


L'Anemia, la Do l'Isterismo, la Leucorrea, la Clorosi, l'Ipocondria, i Catarri, anche croni: 

/ 'Artritide, le affezioni dei Nervi, del Fegato, del Cuore, della Vescica, d. 
lia debolezza di Stomaco, la Digestione lenta © difficile e tutte lo maluttie dipendenti da povertà di san- 
igue si guariscono coll’uso continuato delle Acque Acidulo Marziali Gazose. 


della FONTE DI SANTA CATERINA 


Rivolgersi alla ‘Ditta concossionaria A. Manzoni e C, Milano, vin della Sala, 16, angolo di $. Paelo! 
rmacie Garneri, via Gambero, 3 ; Ottoni al Co 
£ ‘orso,"20 — in Firenze farmacia Realo Astrua, ‘piazza del Duomo; in Napoli 
farmacia del Leone a Toledo e nelle primario farmacie d'itaiia e dell'estero. @ 


dh Paul Caffarel, nego 


IGIENE e SALUTE si BOCCA 


Pastiglie di Catrame 


Queste pastiglie d'un gusto non 
disgradevole sono da preferirli 
all'acqua di catrame nella debo: 
lez:a di stomaco e di petto, broul 


11, RUE D'ENGHIEN, PARIGI 


Nulla di più delicato che questa specialità destinata a conservare 
i denti, la bocca e la gola in perfetto stato. Il nome del Dottore offre 
una sicurità indiscutabile. 


Vendita in Milano presso ; A, MANZONI e Ci, via della Sala, 14 e 16, 
e in tutte le principali Profumerie e Farmacie del Regnò. 

na - RRAIANT Deposito presso l'Agenzia Teb 
via dei Prefetti, 12, p. p. ROMS 


Si conserva inalte- 


| Gradita al palato. 
Facilitala digestiono 
Promuove l'appetito, 
Tollerata dagli sto-| 
| machi più deboli 


— ANTICA FONTE DI 


PESO 


a Elementaro della Lingua italiana, per Si usa in ogai sta- 


Unica per la cura fer- 
i Ruggero è Bradamanto. Poema cavalleresco estratto dall'Orlando Furiose ruginosa a domicilio. 


ACQUA MINERALE FERRUGINOSA 


nel Trentino. 

Si può avere dal Direttore della Fonte Carlo Borghetti in Brescia 
o dalle Farmacie, esigendo però la capsula di ciascuna bottiglia in- 
verniciata in giallo con impresso Amtlea Fonte Pcjo-Bor- 
ghetti per non essere iugannati con altra acqua. 2 
In Roma deposito presso il sig. Paolo Caffarel, Corso 19. 


TNA VERA — 
DICHIARAZIONE DI GUERRA 
alla bolletta 


sono senza dubbio i risultati cabalistici che il celebro CABALISTA 
DE VIENNA dispensa a chi ne fa richiesta per vincere al Lotto. 
èrchè essendomi rivolto a 


Di 
teiaini”) 
eur 
wet 
8833 


orico del secolo XV, con note, do- 


s 


Questa verità la 


3 osso comprovare io, 
lui per vincere qu 


hecosa a giuoco del 


Numeri 19,1 e 89 


‘che giuocai come mi voniva prescritto nella Ruota di Torino ed i 
quali pure uscirono il giorno 14 luglio facendomi guadignaro: 


n 7 
UN TERNO 
cote è stato buono E 
ortuaa avuta, ringrazio pubblicamente con questo mezzo 
efattore e do qui sotto l'indirizzo del medesim 
o usufruire di questi non comuni vantaggi che egli | 


STA MODERNO A-K.Î | 
rin) — unendo lo spe 
BADOINO LUIGI 

nei Reali Carabinie 


88838358328 


A 


utti per procurarsi del dana: 
AI Signore CABA 
ferma in posta — VIENNA ( 
di posta per la risposta. 


lato nell'esercito italiano — Racconto 
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sì, Lormontoff, Jolstoy 


DELETTRE 


| RR DT TT I 


BAROMETRICI 


Riegante Novità 
fiori indicano anticipatamente 
Ogni fiore è montato i 


< 
Profumeria all’Opapanax. 


. — Ricordi d'Italia — Traduzione dallo spagnolo di Pietro Fanfani; seconda 
imiliano, già imperatore del Messico — Pagine sull'Italia — Traduzione del Gi fataltài 
lamenti atmosferi 
© ganto vasetto, sul quali 
> denti a quelli di cui si 
PIOGGIA il TEMPO Variabile 


na di Tocle -- . all'OPOPANAX Grande assortimento di scatole guer- 
Sapone + + - » + SIl'OPOPANAX nite di profumeria per regalo. | 
pata ». +.» all'OPOPANAX COSME' 
ito sopratfino : ‘ — all'OPOPANAX rs SORMBTICO alla fragulazee la i 
Sosmetico + . , + sil'OPOPANAX in prio. 
preteO Al riso: > all'OPOPANAX ELIXIR è POLVERE dentifricia. | 
Cold Cream. . . > all'OPOPANAX COLD CREAM alla rosa, alla glice- 


o i fiori per ind 


_- 


no spediditi per ferrovia contro invio dell'importo 
aumentato di C.wi 50 per imballaggio. 
Dirigorsi all'A 


LATTE DI CACAO che n sa 
serra alla polle il vellutato e la fi argini SAPONI sopraffini alla glicerina, al 

î achezza Soto pacino F- ui atuttole latte di cacao; bonquets dei campi. 
Caos Siitre;la maculia di sole = RUNE 

| sare, Seno aonichila i esttiro editto Esposizioni | CREMA AL SUCCO D'ANANAS per 

È prodotto dall'impiego del belletto, la pelle. 


la Taboga Via dei Prefetti 12 Roma 


TRAIANO A citata sn c 


PERLE DEPUR ATI\ | DIPLOMA DI MERITO ALL'ESPOSIZIONE DI VIENNA 1873 


via di Castigllone® PARIGI: nale proprietario. 


[HOGG] 


ATURALE DI FEGATO 


MERLUZZO 


cientifico, Geografico, in 16* 
alla Cubedina e Sand 


mercurio, Lò copaive 
radicale è garantita delle gonorree 
recenti ed inveterate. Raccomandato 
dai medici i più distinti come ri- 
medio unico e sovrano di. tutta le 
malattie segrete, fr. 6 50. — In- 
vettore Larrieu, farmacista chimico 
a Tolosa. — Deposito esclusivo A. 
Manzoni e C., Milano. — Vendita Polvere L. 8 la scatola; Past 3 3@ la scatola 
in Roma nello farmacie Reali Gar- } NB: Per avitaro le imitazioni o contraffazi: i * 

nori, Via del Gambaro, o Marchetti | cive, si dovranno rifiutare tutta le scatole che non sieno munite del. Bolla 


uvvve 
hi è 


bre-4Pa 


-- 


DI solamente 
oo ei vci sverno italiano come proprie 


Questi libri si-spediseono franchi di porto, nel 


ivo importo, alla Tipografia editrice della Ga 
dio Maria in’ Via, 170 — LIVORNO, Via 8. 


ta d'Italia, in FIREN 


ciale ed esclusiva conforme alle leggi. 
SI trova queal' Olio nelle sorincipall farmacie. Betgere l nome di Hogg. 
ngrosso: a Milano, 


\® Firenze : Robert 


domanda, aceompagusta dal rela- 
ZE, Via del Castellaccio, 6 — ROMA. 
rancesco, 23 — MILANO, i 

‘A coloro che dessero ordinazioni pel valore non minore di L. 50 si accorderanno sconti maggiori, 


Regno, & chi ne face 


{gli di G. Bertarelli. Cc»; Pegun e Digli 


il suo prezzo in altri rimedi. 


La Revalenta in scatole: 114 di kil. S fr. 50 e; 12 kil 
50.6: 1 edile 8 fr 2 IO il. 17 IE 80.00 6 A. 30 ds TE cell ds 
Tap «i Revalenta: seatolo da 1j2 Lil, 4 fr. 50 c.; da 


4 fr. 50 cenù: tazzo, 8 fr. 
Co Da Barry © ©. (imitod) n. Syvie Tomaso Grossi 
Milano, e in tutta le ciltà presso i principali farmacisti © droghieri. 
Rivenditori: in Roma N. Sinimberghi, farm. della Legazione Britan- 

a Torre Sanguigua — Brown @ 

a Brells 878 figlio, Fontanella Borghose — A. Dante Ferroni — Franogsco Vitali — 
Guultaro Marignaai "> Drogherie Achino, piasse Monteitorio 118 

-——_ rav) ok, farm. lesa, ‘orso 496-497 — F. relli, farmacia 
ALCOOL DI MENTA — Ottoni di Pietro Garinai, al Corso, 199 —.W. Lowe, farmacia, 
piazza di Spagua — Eugenio Bertani, via Torre Argentina — .Berga- 


AME RIGANO |tsschi è Haroui, vis dello Muratte, 10, 11, 12 


di 3. Mayrwardt e ©, 
A. BURLINGTON (STATI UNITI) 


ACQUA MINERALE CATULLIANA | 


LA PIU' FERRUGINOSA D'ITALIA 


crampi di stomaco, mal di 
la 


Prezzo ogni 20 bottiglie. è n L, 8 
» 40» uh » 14 
» 100 _» rh » 34 


1.80 


Rivolgersi alla Direzione dell Fonte presso 
6. B. Gajanigo-Valdagno 


Guardarsi dalle contraffazioni 


dotti. 


CONTRO 1 MIASMI 
Prezzo Lire 2 


MENTO TERMALE 


Dirigersi io ema presso l'Agenzia - | fi o Ceri, brace 
Tuboga, via do' Profeti, 12 p, . i #Y dello Statò Francese. 


Amministrazione 
x cd 


di Chauvet STAGIONE DEI RAGNI 


chiti, tisi, tossì ostinate e ribeis I nel Parco inervi 

adl ogni altro rimedio, catarri pol- iper le Signore — Saloni per giuoco, per conversazione e Bigliar: 

monari e vescicali, asma, ecc. Tutte le strads ferrate conducono a Vichy 
Prezzo L. 1. Informazioni : Parigi, all'Amministraziono — Vicky, allo Stabili 


mento Termal Genova, alla Succursale. présso Sarimichi 
farmacio d'Italia. 


SPECIALITA 
PER USO DI FAMIGLIA 
fabbricazione di biancheria 
sarta e modista 


Lo sciluppo straordinarie che ha 
preso anche in Italia fa Macchina da 
Cucire predotta dalla Società so- 
pra Azioni per la Fabbricazione di 
Macchine da Cucire già FRISTER 
e ROSSMAN di Berlino, mise questa nella necessità di stabilir in Italia, pure ass d'epe- 
sito ben fornito e sdoganate allo scopo di facilitare la compera ai loro nu- 
merosissimi clienti, e fidò la cura al sottoscritto. 

Essendo tale fabbrica fe grive estesa in fetta Eeropa e quella che ha un aneg- 
giore straordinarie smercio, è naturale che può praticare prezzi, la concorrenza 
ai quali resta impossibile; unito ciò, alla perfesione 0 squisito efeganza della loro 
produzione ed all'estfità che offrono le loro Macchine a ragione d'essere una specia- 
Uta per uso di famiglia, fabbricazione di biancheria, sarta e modista, 
persuade questi di vedersi accrescere sempro più la clientela che fino ad ora in numero 
copioso l'ebbe ad onorare. 


CARLO HOENIG, Agente generale 
Via dei Panzani, n. 1, Firenze, Via dei Banchi, n. 2 


N... Il mio Magazzino è pure fornito di tutte le altre Macchine da Cucire des srel- 
glieri sistesni, nonchè di accessori, Aghi, Seta, Cotone, Olio, ecc., per le medesime, 


Rappresentanza in ROMA — Mezzo delle Cornacchie, N.i 10 e 11. 


FABBRICA. 
du Reu 


rutto d'odore- . + all'OPOPANAX arrestare la caduta dei capelli. 


Articoli racco: rina; CREMA DI GIGLIO per addol) 


cire e bianchire la pelle. 


Vendita in Milano da A. Manzoni e C., Via della Sala, N. 16, angolo di via S Paolo, 


sanmio © © | eee POLVERI E PASTIGLIE AMERICANE 


del. dott. Paterson. di New-York, toniche, 
SIINO SI RORLVO, tdi zio; 13 
le sole past le digestive pre 

all'Esposizione mniveranie di Vien- 


alo: non più 
Guarigione 


- caci e spesso no» 


Selvaggiani, via Angelo Custode. {| wWficiale del Governo francese. 


Deposito esclusivo in Milano da A. Man: 


1 angolo via S. Puelo. — Vendita in Roma no 
Tipografia dvil'Opiulone. via del Gamboro: Marchetti © Selvaggiani, 


